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ORSINO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TOGLIATTI SU TRIESTE 

La Jugoslavia ha offerto di trattare 
il ritorno di Trieste all'Italia senza pre¬ 
giudiziale di scambi territoriali. Sforzo 
P ha rifiutato. È Trieste o la guerra che 

il Governo De Gasperi desidera ? 
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TRUFFA ALI' AIIIFRKIAAU •disposta di amic izia e m PACE E SCACCO ALLE MANOVRE DEI GUERRAFONDAI 

il iiiiiiii?iii|B6lorailo pronta a trattaro con ntalia su Trieste 

già altra volta lin iiironnato Topi- di .stato aiiierii'ani aniiiiiieiaini a VR9 8 1^ 18 A 8 1 8 J 81 1 8 

igSspgisi a ppoflp polacco alle nostre richieste sulle colonie 

il contenuto di Cssa mi soinhra rafoiidai d oltre Oceaiio pensano . ___ 

oggi rpinsj incredibile per la mi- piobabilmente n (pia!ce|8l8l' 

Dica ora Bidault: è disposto a trattare la restituzione di Briga e Tenda? - Dica Bevili: 

qiie, della sitiia/ionc dell’Italia in tenare un nuovo flagello Iremeii- ^ t i • t t * ~ n >r 1 wt t 

quelmomeiito.della £ protìto tt nconoscete il mandato italiano sulle colonie? - Dica Marshall: vuole retu 

ra fatta a Mniidisi e a Salerno e mente come un pretesto, (ler pò- « 

£derci le centinaia di miliardi che sono state pagate dalVItalia in conto riparazioni? 

giiratn da lionomi, e verso la qua. dosi del nostro povero Pnese co¬ 
le eravamo pure dirndenti entrain- me punto d'appoggio per i loro ~ ^ —------- " ~ 

bi. Kravamo alla fine del eolloipiio. delitti. L'invio della nota anglo-franco- franco-americani non lianno saputo realizzare i loro piani e far pesare l'Itatia in cambio di Gorizia. 11 por" miro Togliatti. « 11 Miiii.stro degli la che è ..fata recentemente annun- 

e. per passare ad altro tema e l'd ecco profiinr.si, atroce ma americana aH’URSS, annunciato da trovare di meglio che tentare, se- la loro influenza sull’esito delle tavoce ha precisato in proposito esteri jugoslavo, ha dichiarato il ciata dal Mini.stro degli Luteri fran- 

niiindi terminare osservai clic |)recisa la iirosnettiva del \ec- Bidault a Torino, tendente a sol- condo i loro ben noti sistemi prò- elezioni. che il Ministro Simic ha espresso porlavocc. ha inteso riferirsi allo erse Bidault a Tonno, il Governo 

tnran 1 nnlT.- ’ f 17 ' • din ì- i-' '. 1 - ' lovaie la questione di Trieste in pagandistici, di falsare il senso del- Noi invece siamo convinti che il semplicemente il favorevole atlcg- spirito di quelle conversazioni, nia jugoslavo ha protestato per la 

• • . , , * |,.I' maniera che avrebbe dovuto crea- le dichiarazioni di Simic e di at- popolo italiano è abbastanza ma- giamcnto del suo goxerno circa non ha inteso dire che i termini forma con cui 11 governo degli Sta- 

ispirnta dal desiderio di ricevere '■la all Italia « per conto di al- re o.stacoli, proprio alla vigìlia del- trihuire a questi la proposta di un turo per accorgersi degli scopi dì Tinizio di negoziali diretti con l’Ita- dovrebbero necessariamente essere ti Uniti, della Gran Bretagna e del- 

dagli anglosassoni Trieste. Mi la- tii ». come nel 191 >-18. (|iiando le elezioni, ai rapporti italo-jugo- cambio tra Gorizi'a e Trieste. tale campagna, come anche siamo lia nello spirito d''i colloqui che gin gli stc.ssi ». la Francia hanno sollevato la que- 

Bciò dire e tacque tin istante, .sor- noi ei .siicrifieniiimo e i grossi im- slavi non ha avuto successo cd ha . •• . . . • j- c* * convinti che gli efr‘'tti di tutte que- si svolsero a Belgrado nel novcm- Quanto alla iTota anglo-franco- .stioiie della revisione di quelle 

chiudendo gli wchi Poi lanciò perinlisfi iip'lesi e fniiKe-i .si di- determinato proprio rcfletto aicniaraztoni at otmtc ste calunnie ricadramio su coloro hre 1946 tra il Maresciallo Tito' c americana diretta aH’Unione Sovie clausole del trattalo di pace con 

ranidn- < \’o eli niit»lo.siis«nnl n»».. visero il nioiiflo hit ufo Inni- » quello che si propo- Nel corso della conferenza sulla t-he le diflondono. il sogrel.-irio generale del P.C.l. Pai- tica per la questiono di Trieste, no- l'Italia che riguardano la città di' 

rapido. ciV). gli nnglosiissoni non 'isero il noi do p. r «mito loro. cosidette occi- questione di Trieste, il Ministro Alla campagna di calunnie noi ___J-neste. La protesta Jugoslavia ri- 

daranno I ricslc ne all Italia, ne «orni, mi l>-K)-4». quando per po- fjentali. (iegli Esteri jugoslavo Simic, dopo opponiamo gli sforzi tesi a stabi- leva che la nota anglo-franro-ame- 

alln Jugoslavia. La laseerannn co non abbiamo perduto tutto La .Iugoslavia ilifattì, dopo ave- avere denunciato l’intensa campa- bre buone relazioni di amicizia in FBAAITE* A F RA A D A TI fì DDDai ADP ricana non fa alcuna menzione del- 

pendere in mezzo ai fine paesi, per servire mi imperialismo stra- re denunciato la manovra e gli sco- gna americana di propaganda «di- peimo luogo con l paesi vicini. rtlUlllEi 11 t IVI U w H A I I U U rUrULAnt la nece.ssilà ■ di accordarsi .'iilla 

Se ne .serviranno, ,sc pntninrio. per niero. Capisi imo i nostri gn\er- P' elettoralistici della nota anglo- retta a fare credere che la Jugo- Perciò noi dimostriamo verso il -- questione di Trieste con Taltm sla- 

rafforzarc un regime loro alleato naiili tlie è di questa piospelllva franco-americana, si è dichiarata slavia non avrebbe pacifiche inlen- popolo italiano tutta la buona vo- domani a Roma alle ore 18: Aolrm""tè-ioMmpnto 

ni ri: 1.^ .l,.iri.„..-,... ..: 1.. I,.p, :i.;ir. d.,. ..J: c: / \ propizia, contro ogni aspettativa zioni verso ITtaha... aveva affer- Ionia e tendiamo a stabilire le mi- _r. .Afferma tc.4iialmente la nota ju- 


FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 


ni di In doirUMnvM. ni » ri....... li 1.. Infili.Ih- rl.n «i ir.H-./ \ ....i Propizia. Contro Ogni aspettativa Zioni verso l’Italia.., aveva affer- Ionia e tendiamo a stabilire le mi¬ 
ai di la dell Ison/o. altrimenti la leriihih (he oggi s, A ^ discutere direi- maio: «1 circoli reazionari inter- gliori relazioni con un'Italia niio- 

lerranno sospesa fino n una nuova importa che Io capisea il iiopolo, (ametile con il governo italiano la nazionali con a capo gli americani s'a liberata dal fascismo e ciò njl- 

giierra, e la orfriraiuio a noi per pereliè un governo dirotto da ito- questione di Trieste. L’annuncio c fanno questo perchè sanno che l’interesse di ambedue 1 Paesi c 

/arri fare ancora ima volta una mini i (piali «(lier/aiio con la stato dato a Belgrado lunedi scorso ogni passo verso ravvicinamento della pace». 

guerra per conto d'altri ». prospettiva della guerra, (■ un dal Ministro degli Esteri jugosla- fra il popolo jugoslavo e quello Quanto alla questione di Trieste, 

Fa nriina iniili.s: r-idda c.l.tif. ■'iiveriio di mrniifi di-ll-i ti-i'’o Siinie. italiano mette in pericolo la posi- Simic aveva dichiaralo: 

. 1 ^ . . ^ 1 i " I .* *• Il Di fronte a tale notizia, gli anglo- zione dei reazionari che tentano di «Nonostante le campagne avver- 

per li rapido consolidamento del e deve essere spazzato via. Il saric il governo Jugoslavo resta 

nuovo regime repubblicano e po- tS ainile lo faremo .senza osi- - . . ■ ' — profondamente convinto che si può 

polare jugoslavo; la seconda .si tazioiii. A/nP! iriNfi TDIK^TR H 1 A PIIPURA 9 raggiungere un miglioramento nel- 

fita e.saltamente realizzando in Quanto agli americani, agli In- > UvjLiU.\U fnlColC U LA vjUEnn.A i le relazioni tra i due paesi se i due 

questi giorni, c la previsione del glesi ai fraiice.si. se c.ssi vogliono a?'Hrv\..v!nrmnn*f 

Contarmi drlla <|nalr iidri iia* (m\v(*ro aiutare I Italia a riavorr AB coraff^io e decisione tenendo in 

(Lcondo di essermi validamente I neste entro le sue frontiere e E^1B8 88R.R.8 8 ^^888QB bB 8 BBIURU soltanto gli iniercs- 

servilo nei collociiii siilln qiie- sotto la sua sovranità, essi non * propri popoli e della p^cc. 

slinne trie.stiiia da me condotti n baiiiio da fare altro clic mia cosa: H Per quello che riguarda la qiiestio- 

Belgrado nel 1940 -, rivela pri'- togliere il loro divieto alle con- f|| ^ABI A .il jugoslavo 

cisione c acutezza di giudiziose- ier..izio»i e trattative dirette tra «■ iraiiare UOR PeigrUUU 

ramente poco consuete; rivela la llepiibblica italiana e la Ile- -2- rito dei colloqui che «hanno avuto 

però soprnltiillo che in quel gran- pubblica jugoslava circa In qiie- j ii . • luogo fra Tito e Togliatti. La Jugo- 

de scomparso il realismo del di- stioiie di l'rie.ste e tutte le altre olorza SllienlltO uBlla Siauipa americana slavia è prorita ad accettare una 

piomalico intriligente andava imi- < lie .sono pciideiiii tra i due p.icsi.-soluzione amichevole .su tutte le 

lo a una immediata intuizione II iireicsto del preteso ricliieslo 


Domani a Roma alle ore 18; 

GRA.N’DE CO.MIZIO A PIAZZA DEL POPOLO 


Presiederà ORESTE LIZZADRI 


Parlerà 


PALMIRO TOGLIATTI 

per Trieste italiana c la difesa della pace contro le provo¬ 
cazioni dei guerrafondai. 


leva che la nota anglo-franro-ame- 
ricana non fa alcuna menzione del¬ 
la nece.s.<:ilà • di accordar.si .culla 
questione di Trie.sle con faltro sfa¬ 
to intere.c.Aalo, con la Jugoslavia. 

.Afferma tc.stiialmente la nota ju¬ 
goslava: 

•' Qiie.do modo di procedere la¬ 
scia pen.care che lo scopo di que¬ 
sta proposta non è quello di tro¬ 
vare una .coliizinne migliore della 
questione di Trieste o la norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra i popo¬ 
li deH’Eiiropa meridionale, ma è 
, uno scopo propagandistico e non 
contribuisce al rafforzamento del- 
j la pace mondiale. tale riguardo 
. (('nnllnua In 4..a P*3c., 5.a colonna) 


Palano Chigi si rifiuta 

dì tra ttare con Bel grado 

Sforza smentito dalla stampa americana 


Ir» a lina imm(’(liali. intiiiziniii* Il predio (IH prete.'^o ricliiosfo ^ . proposito delle notUie eulla - Il feritore è l’a 3 fies.«or» al coma-?urpSpo"kè”no*!f^^^^^^ 

rioilc necessita «Iella vilii na/inna- ''eaiiiliio enn licin/ia c iiim c<i^a eventualità di trattative dirette tra ne e membro del Comitato diretti- ha nemmeno oggi intenzioni ostili 

le ilalìana, prima fra tulle quella Hie fa ridere chiunque si intenda Italia e Jugoslavia per la aoluzio- vo della D. C.. Emilio Follone, ex contro l'Italia nè contro il territo- 


Dichiarazioni del governo polacco 
all’ a mbasciatore italiano D onini 

Una denuncia sovietica : le autorità inglesi impediscono alla Com¬ 
missione deir ONU contatti diretti con la popolazione di Tripoli 


Cii non c lare una glicrrn per con- tn irauamL' iiiiMuiiiaiu iir. ni? uei pruuicma ai irirsie, u por- iinuit; uxziin uì;iiuu 4 .ic 6 ìo rio ai iriesit:. a ^ .n . . n i. __ • - ««ia 

. ’ i. i. . . , ,. / . !•* j* I Hi Paiavan r'hiv^l ha Hidvhia. altrn \rnUn nr»r rnntrahhandn Hi al- il 0 nvc»rnn HnlU 'R^'nithHlina VAHSAVIA, 2o — Il Ministro de- po avcr Studiato 1! lofo conicniito, U *3 Commissione Qiiadripart 1 fa. «dà 

io cl altri >. cior «li inan«rnrr«* in "imo lo sa nu'plio di me, elio con- 1 «ni! ° ^ ^ i;., “ >5 i alif; polacco Zygmunt Modze- Governo polacco coiisidcra che la qualche tempo prima deli-arrivo dei- 

Eiinipa e nrl niomlo una po.;i/i(i- «hism* «iiirlle <onvfrsi/ioni <on r"**®Jf/* che 1 Italia «a. attiene al- cool, olio e zucchero. italiana ha le stesse intenzioni ami- ricevuto rAmbasciatcrc questione delle ex -co.onte Italiane In Ila Commls.sloiie — scrive !a ” Tas* ” 

..n ri :nrl;nond..n... n l'ìl.. ...-l t...vPi..lirc 11)41. e al ri- lettera dcIU bota concordata Dono il delitto provocato dal chcvoli si potranno creare le con- ^ella Repubblica Italiana Ambrogio Africa dovrebbe essere risolta In - l•ammlnlslraIlcne militare britan- 

nt III innipcnninza c aiiuinninm. ino mi m'imnn i ■»> i- <> anglo-franco-amcricana. alla quale rifiuto opposto dalla compagna dizioni perfette di .sicurezza e di Donini che gli ha posto alcune do- fitrcita conformità con la decisione nica aveva preso diverse misure In- 
a salvaguardia di qiiHIn .sovra- torno dichtiirni suono clic non vi ^553 gj è imniedìatamente associa- Ferrante aH’ordine impartitole amicizia fra i due Paesi ». inande circa l’attccsiamcnto polacco delle quattro potenze alleate, corno lese ad Impedire alla popolazione di 

nità della nn/.ionc ilaliiina ebe era nessun < prendere o lasciare », ta e non può trattare su una base dalla dirigente femminile della de- In merito alla conferenza stampa nella questione delle c.x-colonle ita- annesso al trattato di pace con l'I- 

ce voluto lanlo tempo a compii- iicssiino «scambio, tn.ssativa- diversa». i^SLIÌì TÀ\n IZ “IV Ministro ha rispo-sto: . Rlservsn- Seri gh^’mlercLl delle po! 

stare e clic tante volle già ab- mente rieliieslo, ma vi era uni- fu alcune dichiarazioni trasmesse la D. C.. 11 Follone ai e dato alla Belgrado ha smentito la notizia d:J- j, diritto di assumere un atlcg- polazioni de, le colonie, nonché drl-| 
biam cor-o il risHiio di nrrdere camenle una prima impo>l<i/ioiie. ‘‘bANSA ti come Sforza ha lenta- latitanza, aiutato dt, sindaco de- fusa da agenzie straniere secondo -iamcnio più particolareggiato dopo !’intcrc.>:sc della pace e dcHa .sìciircr- 

?.. . . . . , , . . , ,1 .. lo di .sinciitiro un fatto che le stcs- mocristiano che lo ha accompa- cui il governo di Belgrado sarcb- ^he saranno stali ricevuti 1 rapporti za; dovranno Inoltre essere tenuti in 

I (lisgrnzinti uomini pnitlici clic da pìirlc jiignsiava, nei prnnicma, agenzie americane hanno invece guato in au*© a Cosenza, he disposto a cedere Trieste al- della commissione d’inchiesta, c do- considerazione i punti di vista delle ,3 z ' ® 

oggi tlirono di dirigere la nostra tanto per aprire la trattativa, ripetutamente affermato in questi altre potenze In vi-^ta di quanto .»o- jf/:..’ i.OKv'j’ ' 'A» 


politica colera — in . realtà csvi Ma rimpn.sta/inno era. da p.irle[giorni, che la nota anglo-franco- —^ 8 fc"'> 4 • .-!B 

non dirigono nulla, ma vaniin e jugoslava. — di qiiC'lo pos-o f,ir amcricana^^.si^ Jo"'rN„n'mo u” “en- IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A RAGUSA mlnUtrazlonc fiduciaria alla Repub- ' ’ ' * 1 

lasciano ambire il nostro Paese fctle a cliiimqtie, — co-sì largii. cicnoraie. ■■ rNon me la j>en- b’ica italiana assicurerebbe nel modo 

11 1 * 1 io ai rispondere a hci insinus- nlù cfhcace Piivteriore sviluppo Hi 

apa riferiva nel ^orlirr paurn*so «om r«impr«Mi'*i\a. aniK’liryj- dt-lto Sforza, arcomen- w B V • V • # queste colonie. Questo sviluppo Ho- ^BIbLjWPI^EjL 

che Ira.scina ver-^o una nuova le ver.-'O di noi. clic la-^ciava fa- tj così importanti come l’unione I 8 ''febbe, ncf’iniercsse delle popolarlo- 

gnerr.t o una nuova ealii'ilrofc i eilmeittc prevedere, piircliè (bt economica tra l'Italia c la Francia R B Y R 8 R C 8 R 8 .fiM 8 RR C 8 8888 ^ 8 . 8 ^>'«C 88.88 indigene, cieare condlrlonl che 

popoli d’K.iropa -, non -olo non parie italiana lo si fosse voluto, e la riapertura del problema di ’ W ~ W ^"ndcmT'dt ‘ ^ 91 ». /IÉJ 1 

posseggono nè il senso della re.il- tin accordo a noi piò che favo- 'Tricstp e del suo territorio siano ^8 r»_ m-m — » — - ^ ^ 81 ^8 # «^8 2 conrormiià al principi della Carta -^iBr- | 

à nè il senso delle necessità na- rcvolc. v'ork Hcrald HOH 001*^81110 lllOl 1 1*1091^ Oli itOllO ... t, , ILfc ! 

/tonali, ma net confronti (lei griip. \ erti e che De t .asp-in allora. 'Tribune- .scrivendo del viaggio a - - rivendicazioni deii'Abis.sinia relative 

pi impcriiilistici che vorrebbero invine di cltinniarmi r sentire al- Torino del mini.stro Bidault alTor- n 1 J ■f/in ->1^1 ’T '* siano sufiìclcn- 

imporci una nuova guerra per meno come stavano le cose, mi mava candidamente che a questi IrCltlOIlClO Cf lUU JUIICX OOlOffDGSl JjODffO CÌ1I0U0 COQtO Q Mrjre^'sóddlsfat?^'Co^sld'e” { 

confo loro, compiono esclusiva- fece seafenar contro quella cam- era alTiciato il compito di - dare OrtCn 6 »TÌ rIo)} ' ìmnì^rrn H<al frinHo i ì ^«"^o ino^ che piccole’ mod7fieh% À 

menle la degradante funzione (IH paglia ili iiiginrie c di caIn 11 nie VaQSp©!! 0011 ]inpj09O 001 lODOO pei 1 OlSOCCUpaU frontiera potrebbero contribuire » 

B .-ho II.li: i-li-nr.l inn • Pf.cì nvi.v 3 '■* ucllc pocltc settimane che man- ■ — ... — — allo .sviluppo dt armoniose relazioni -.Kft •/ 

conipare che tiene a bada 1 ! po- die lutti ne rd.in .1, a a- cavano alle elezioni. j . . .... »r- . cw. n , u a buona vicinanza, il Governo po- IKl', » 

Tpretto cut .SI sfa cercando di por- no voluto 1 suoi padroni. Ma ng- BAGUSA, 22 fRtInrdnfa). — Nel ste oggi ritorru all'Italia. Vi e stato Dopo aver affermato che i’®” * *”'• tacco è In favore della loro attua- 

faro via il porlafogli con una H la genie incomincia a capire , IDORE DI DE GASnill domenica ^ l!:,*" pcr'cc?scan'Ì‘1 TlaVi ^^811 ;L"?oné%lVCcre^T d7|%^Vl°*:'i'c1ni -V'' JK 

frtiffa all americana. Dopo il 18 aprile, liberatici dal - davanti a una folla di molte mi- pIndustrtaii imboscano 1 loro capitati a. tempo stc.s-=ò da non‘portarti \jj 

Non mi pare inbalfi possa rs- governo dei servi dell imperiali- IlirinOlltD fi P Citerà Hiaia di cittadiiu, il compagno Pai- dichiarare che esse ntencono ® ^ esportano austero, ^ngo ha nessuna perdita ton.slderevol# alle io -1 K 

. J. „ , ' , J r 1 «:_ !.. . 1 : UiriUvIIlC U. U» SUard ”7»’® TogliaUi si e occupato a lun- (fitmiarare cne e^se ritengono proseguito aPermando che il governo „(? delle ex colonie italiane» ' 

5 ere diversamente definita la prò- smo straniero la quo^lmne d. . « go della questione di Trieste così che il Territorio Libero di Trieste deve rendere Immixitaio conto dei V Minl.Mro Modzeic^ Anthrogio Donini. ambasciatore 

posta relativa a Trieste falla dai 1 neste la risoiyereino m qiiaran- jj. rAm|ian|ia 0 cnA fmltA come essa si presenta dopo il passo dovrebbe rientrare a far parte dello mlltarrii che l lavoratori hanno sotto. aiI'Amba.»clatorr Donini di tra.smei. paiiann presso la Repubblica po- 

ministri degli esteri delle tre po- loll’ore. con piena sndfli-fazione « I* ' anglo-franco-americano Stalo italiano. Questo, e mente di scrltu» questo Inverno a terc queste dichiarazioni al Governo jacca ha validammle difeso gli 

lenze « ocridenlali ». Il popolo del nostro paese. K avremo laso- COSENZA. 25. — A Reggiano 1 giornali dell'Isola — ha det- P*ù: ma basta un minimo di rifles- aj dUoccu- , , a m i u >, n r- interessi del nostro Paese garan- 

italiann. infelligcnfe e sagace co- rato, ad iin tempo, per il bene Gravina, in provincia di Cosenza, tij 'Togliatti — hanno annunciato d^"ai»ro*^che‘^*rìi una "^cularionc P*” pacchi di fadoli marci rice. rapprèsentatlvo^^ltal^no pre- l'appoggio polacco alle I»- 

Ine .sempre, ha immedialamenfc deliri .X.izione italiana e per In dirìgente e di un" ;ESo _ l^l^duto daT ’ammirac io FcnzI è .stato richleale ilaliane «al 

.-ho il Unno .li (■.!<: i contro la comoagoa Maria Trie.stc ritorna all’Italia. Ma i *«**•‘*‘“ 7 "’” «Deve cessare questa vergogna — ijcevuto dalla CommU.sione din- problema del mandato coloniale 

*^ 1 - t’ , nC'-in p< . p Ferrante, madre di otto figli, fercn- cittadini, una volta letta la notizia. P®r sorprendere !a buona ha affermato foratore. — I lav()raUHI chiesta quadripartita per le colonie.! nnnto 

glielo suggerisse, .1 lato piti gros- popoli d I tiropa. rio,a t^sta e contro il figlio dì saranno rimasti con un palmo di italiani. devono sapere dove sono andati a fi- dava„ti , 1 !, quale cs.so ha svolto hunl^'dt onesm 

solano e direi qttas, farsesco della rAL.MIRO TOGLIATTI 19 anm, accorso in aiuto. naso. Non è vero niente che Trie- riemau'’Lnn“slmpre'deUo‘"in^o"^ " Ctogo'"hf concluso polemizzando “ Un" m/^accio diffuso dafa « Ta.c.s - 

[r'popHo' 1”" ^'^hT n'n'in;:;': - --- - S"pìù yi/eb. con De Gaspet. de, problema di Tr.c- ri^^unc,/,l ^abmUz.o 

minciano col renderei quello che 320 CROCI: TRAGICO MONITO A TUTTI I GUERRAFONDAI Mntaìia!“ma.''‘ln ^^‘r? ham -==s================_ nI.''"fòr.l'%epTrTdf‘S;zta papuSuI 

ci han preso loro: territori, eolo- - no sempre fatto tutto ciò che potè- "® città. Col pretesto dj esigenze 

pie. quattrini? I! gesniturcio Ri- _ - . - - vano, perchè ITtalia non potesse IERI IN PIAZZA DEL DUOMO un*"prf?fiJ'‘i'n nrotPttn’^dJ 

dalli,. fattagli questa dtimanda a | Imm r\ I A riavere Trieste. Cosi hanno sempre - «hatramentl di filo spinato e con un 

T-rinj. h, j,rr.-lo 1710 fi ITeStOZIOn 6 CII pOCG Sc,“e ^r'PonfApinniiantamila milanoci 

armhnmln. I.a conMirtil«linc ori _ può portarla ad avere Tnc- MERnTniain nil^ nT?llllll3 IliilRgl RS l tanniche la Commls-'lone è cosi prati- 

colloqui col confo Sforza r Hrì di- » - ■ I I II r* A I ste e che è la «trada driraccordn H4IIIÌÌ1* IIIIIUIIVWl cament© impo^lMliuta a stabilire 

J;;^ ai caduti delle rosse contro le orovocazionl neofasciste 

esteri l'avcva forse indotto nella - con le altre latenze oncn- VWIIM V IW pi VWWVUC.IVIII iw - 

• . ... i» tali, a cominciare dall Unione So- - - , 

.S"n’rHÒp!i'’imbi^iuÌ'. M.'d .«.«"i n commosso comizio di Terracini e Lussa o Porta S. Paolo - Co- 1 Le potenze occidentali, con una! **// poftfìlo non pprmpttf*fn che i rcsponsnhiti | | SdId I 

rtuo'r.': bore dai popolo io peltrgrinaggio della dislalia minaccino rfi n»«.o io poco,, per 4 sìomì 

vuol far fc-i. c chi ragiona r Trieste rimane.sse come tir, tizzone . - - - 

^ixty lorft tf'nn «^rintn r Tattro uomini c donne eij piccano dietro la bandiera nazionale i— egli ha Iniziato con la 5 ua carsi* acceco tra 1 Italia e la Ju;:o 5 |avia. _ _ .... L.*of< 7 ^no dr?/o Of*d dri Vfl- 

Cli-'niir con Roma. tuUl coio;o che hanno com- U* le croci Manche con 1 nomi dcshcrUUca voce pacata — ma che, r»c. *S 7 zone sul quale “ Come era prevedi -1 tenfailyi di rar/arre nrcanirzate dal ttcctio ha oppro^tToto dfl .vienilo 

onesta. baitulo e sOfTcrlo nel rre**! non lon- CaduU. SI vedono tre croci con tre Icocllrndoci In noi stCH«i ascolTassimo ____• _ __ I* passo ari^.o*frat.co*aiTìCricano I noslazicì giorni ^rnr^l t denni- inrznto dflla scarnivi ifnJian/r ncr 


I mm DEL tnoKE di de GAsnm 

Dirigente d. c. spara 

tu una compagna e tuo Aglio 

COSENZA, 25. — A Roggiano 


altre potenze In visita di qiianto .»o- IszT».’ ' ' 'A » 

' ~ f: ' r r . ■■ n - a r . ’ — pra. il Governo po.arco ritiene che WU.,, ■'^3 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A RAGUSA mlnlstrazlonc fiduciaria alta Repub- ~ ’ ' * 1 

b!lca italiana assicurerebbe nel modo ■_ 

più efficace Tulteriore ;>vi'.uppo di 

v 0 -B A 0 queste colonie. Questo sviluppo do- BBf 

serridegrlian^lo-americani 

non daranno mai Trieste allltalia j 

Il Governo polacco ritiene che le J 

.. - — ■ rivendicazioni delTAbivinla relative • 

_ «MA »v <>« shocco al mare siano suificicn- 

Parlondo a 100 mila bolognesi Longo chiede conto a temente motivate, o che e^e debbano 

De Gasperi deiJ'impiego dei fondo per i disoccupati Sr'i^o.I'.'Sr'r ^T^BBKrT » 

■ — — I — — ■ I . — — allo sviluppo di armoniose relazioni '.Kv J 

_ 1 di buona vicinanza, il Governo Po- «Eq'/'i ^ • dr ' 

BAGUSA, 22 fRtfnrdnfa). — Nel ste oggi ritorni alTItalia. Vi e stato Dopo aver affermato che it®” * *”'• tacco è in favore delia toro attua- 

discorso tenuto a Ragusa domenica unicamente un passo delle tre po- mlsstbllc che gli operai lavorino e zione in modo da tenere In conside- AV ' 

davanti a ima fritta di mnita mi tcnze cosìddcttc Occidentali — percepiscano i salari mentre gli razione gli Interessi del paesi vicini -»/ 

a una folla di molte m - lenze c aeut. oc«^^^ Industriali Imboscano 1 loro capitali a. tempo stesso da non portare \4 

gitala di cittadini, li compagno Pai- trancia ingninerra e Mtalt unni— ^ y esportano all cstcro. Longo ha nessuna perdita tonsiderevo!# alle xo- ^ f?' 

miro Togliatti si è occupato a lun- P®** dichiarare che er» 5 e rit^gono proseguito afTcrioando che li governo ne dcHe ex colonie Italiane». ^ 

go della questione di Trieste così il T^erntorio Libero di cJeve rendere Immcdlaio conto dcJ j- Ministro Morizoicivski ha chiesto Ambrogio Donini. ambasriatore 


r.ALMIflO TOGLIATTI 119 anni, accorso in aiuto. 


me piu o meno diverse, che avreb- 

320 CROCI: TRAGICO MONITO A TUTTI I GUERRAFONDAI aU'Italia; ma, in pari tempo, han- 

■— ■■ no sempre fatto tutto ciò che polc- 

_ ■ vano, perchè ITtalia non potesse 

Una grande manifestazione di pace ~ 

da che può portarla ad avere Tric- 

• a ■ la*!!! r* A I ■ ■ ^ ò la strada deiraccordn 

intorno ai caduti delle rosse ArdeatineL?„"?‘^i'i' 

quanto con le altre potenze orien¬ 
tali. a cominciare dalTUnionc So¬ 
li coiuTTiosso comizio di Terracini e Lussu o Porta 8. Paolo - Co- vietica. 

Le potenze occidentali, con una 

ronc e fiori debosti sulle bare dal babaio in beUeerinaceio politica tortuo.sa e gc-uiuca. hanno 

® fatto lutto quanto potevano perche 

' " Trieste rimanes.se come un tszzone 

Ieri l'aMro uomini c donne di prccano dietro ia bandiera nazionale!— celi ha Iniziato con la sua carat- acceso Ira l'Italia e la Jugoslavia: 
Roma, tuut coioio che hanno com- e !c croci Manche con 1 nomi dcihcrisilca voce pacata — ma che, rac- tizzone sul quale esse potessero 


' naso Non è vero Le tre potenze cosiddette occi- otre I toro soldi ». una reazione • 

aso. Non e ero mente che Trie rientali. hanno sempre detto, in for- Longo ha concluso polcTolzzando un di.spaccio dlffiwo daUa . Ta.«.i - ,!f^^ri’im/r«enL 

me più o meno divcr.se. che avreb- »^®n O® Gaspetl dei problema di Trlc- dt^nncla 11 «heaezio deì> autorità xqetatt 

c. voluto che Trtestc nmancsse britanniche di Tnpoli afiopera del- (la 


ni’'rnir lun Roirta. luul l-oio;o che h^nno com- c le croci bianche con 1 nomi del icrUUca voce pacata — ma che, r»c- tszzone sul quale poTr^'Cro M»l*ANO. 23 . — Com 

onestà. ’ battuto e sOfTcrto nel rr.e-l non lon- Oduti. SI vedono tre croci cron tre cogliendoci In noi stCH«i ascoltassimo i«- j • ** pàsso ar.g.o-fra 

Ma a^prlto, riprti^. qna^i tanl dell occupa/lonc straniera han- nor.il uciia:i- I.lmeniarl Gktvannl LI- :a voce che si leva daiTc Ardcatinc. ' • -a P K-» • ?\i. a questione tricsim 

farsesro della rosa non Hcvr na- ®® celebrato 11 IV Anniversario del .ncntarl Davide. LImcntarl Settimio. Co^a c sopravvenuto da (|ucl tempo - visti ai 

far r ro (letta !*• , . massacro di trcccntotrontacinque ar- una intera famiglia di trucIdatL I — si domanda Terracini — cosa c'è II | *'®^dini ® 


I — , ■ ■ — rio forti reparti di polizia patiugita- 

no la città. Col pretesto dj esigenze 

IERI IN PIAZZA DEL DUOMO «oVIKS™ 

’ ■ — fhairamentl di filo spinato e con un 

A ■■ • forte .servizio di guardia. In seguito 

Centocinquantamila milanesi 

. • , » • • contatti diretti con la poro'.azloae, 

contro le provocazioni neofasciste 

"// popolo non permetterà che i reepontahìii ^ Solo 

della disfalla minaccino di nuova la pacc^y per 4 giorni 

— ... .... .... L/nTgrìrìo dello .Vtofo Cif'd del Vfl- 

.MILA.no. 2 o. - C<»mc era prevedi- tentativi di cazzarre orzanlzzaie dal Ufn-nrr )irj opprofittoto del .vienzto 
bi.c. I. passo ar.g.o-frat.co-americano nosiaxict nel cinrni scorsi e definì- r^rzalo dello sfompo ifolian<z per 
^u. a questione triesuna ha dato vno- lisamente falliti. dirrnfore imprr,vvx'arrte-nte loquace 

j| provowre di~ Alla folla arrlamante hanno parlalo suUo scandalo drl traffico valutano, 
inscCMnoo ma- Giancarlo Paletta. Il repabblirano lo sciopero durava ancora un 


. . d j 1 - * UI .SM-C — — • « - . ^ Cà ^ 1 = II mU I abb^ba raiciia. Il rcpuDoiirafio Se lo sciopero durava ancora un 

fconderc al nO'*fro «cuardo 1 al.o Fo-ss-e ArtìoAtlnc tamion ricolmi di lavoratorL M ai* nel corpo nazionale che non rl«pon- |1 (1ISC0I*S0 iH LOIHIO mascherate di patrjot Fricc, la profc%<orc»*a ZanonI per II giorno ^ prcrcdibUr che c L'Òsicr* 

to chr invece è Cravis^iinD. C qua-! in piazza C'o.onna nella mattina, .ineano ai marpirl della Piazza. de plu al comandamento de. Caduti * Lsmo ma ben presto degenza e in .vtovtinenlo rrisllani» della Pare. II jyxiore Romano» sarebbe arrivato. 

- lun semplice sacrailo era stato Innai- Sono le 16 30 quando si apre il co- come mal non sentiamo più In noi BOLOGNA 2 .», — Alla presenza di àfttrtc provocazioni <; in significa l\ snrialisia lajmbardl e per ntilmo I av- rniiisturbato «a *olo». a 

. . , rato- dinnanzi a -V.Tò croci, su ognuna imizto; dopo un breve dUcOrso del quella certezza che essi certamente oltre 100 mila persone li compagno . . • - „ j xmcniire l'cuifcnzn di Mona. Cul- 

Chc cosa hnnnn proposto. In- delle quali era II come di un Ca-i< 11 :igenic dcll'ANPI provinciale ha la sentirono di fronte al loro assassini? Luigi Utneo ha oggi parlato a Bo.o -1 '» | Tutti eli ha^o denuncilo d,,,. ^ ,,on.« CppU-o. 

fatti i niini^stri «occidentali >? <hno. jono uomini c donne ri- i^aroia lon. Lusso cl manca? Non è la venddta gna. in nome de* Fronte democratico C’ -t,,Tra'TnM»- inr»n#niifi nu'i *f ^Jp Cnìmat Non obbiano tJinta fretta 

il lei r.Zl.dl.ir. Con voc<, common roratore ha li- /continua In a obb l b mlnnnBÌ aver II evalo come la piopa- nella discordia e „t tìì là det Tevere! SVano traiti 

Hanno proposto, in SO>lan/a. dt Ardeatlne sui luogo del lustrato i: grande significato nazlo- »" "* »“«•’ >•» colonna) elettorale democristiana sta 'S. Pac^^^^ sud orlo del a ^.erra cKl.e. Il cotn- Guldert.-Ctpptco 

risolvere la qiit^lione di TriesteUassacro ■ anch'esso ricolmo di fiori nalc_ della resl-tenza I Caduti egli - complcUmcnte - soltanto fondatasul- do^av-eresottoll^ non st e aflaUo tsirurto con 

«en/a tener conio della Jiieosla- in attesa dei pcHcgrlnagcto popola- ha drtto. rappresentano la coscienza ■ /All iatitAvà al ftoMni_ menzogna c U provocazione I ora- . ^ ” mostrata decisa a l!L hV documenti dt Marcello 

• jJi « • V l re. ri sono recati nella mattinala 11 popo’are diver.uta coscienza nazlona- U l.fl.l.L IWnCri il OOVemO tore ha ricordato come l'. PresWcnte » ^ ^ 'Vdts L’. UmM » ha ancora trorrt 

via, del etti parere, nella loro no- ^o„,pag„o Terracini n ministro Tu. e ed è con q..«ta stessa coscienza . „ . . . del Consiglio animato solo da odio , ler^-r^o fl ^atlvo di oro- v TV’ 

la. nemmeno si fa cenno. Ma il pjnl C Fon. Lus.su. Po,, rei pomcrig- che oggi il popolo, dopo essersi a- |||| Q|inO B 0 f | ÌSSIStfini 8 A IM.(. ® ** ^P*»^"® polemica abbia di- ^ocarine è caduto addirittura rei " « L' 0 ».(cri alore Pom.:no. ampia 

Irattato è firmato anche dalla ciò un grand, comlz.o commemora- -perla cor. la lotta la prospettiva d, |ivi i «aaiaR^naa «i ^ ^ al-corri di * tczeono.o a Buozzl li tentativo dei p„„,h,,,td di ritornare luU’aroo. 

trattato e tirmati» anche nana Avito luogo a Porta s. Paolo un nuovo av-venlre lavora e combatte S, sono svolte nel giorni scorsi due accennare ad un benché minimo prò- n,'’‘ 5 ?ravoramrTe orerai hannft^?- J«P®«»»hn ^la disfa ta c un Insul-. 

JtlgO'Iavia. C non si vorrà neparc gloriosamente caddero 1 pr'ml oer la sua rlnasctia. Dopo aver Ind'- riunioni presso ta CGIL per l'esame gramma di riforme socU'.i cor^o ordiraiamente le vie del cemro '**'V* * i«‘ I**'’’ miontn rinprnzvimo UorpiTU» 

che qiK^lo pae <0 è. insieme con cittadini per la difesa di Roma. cato al disprezzo dei Paese coloro di una serie di urgenti proposte sul «De Gasperi — ha alTormato Lon. cantando ''Inno di Marne!! e nel’e debbono mtnacrtvre la no- mticano della precntaiione fornita 

l'ftalta il niù interessato alla Alle 16 . la piazza assolata era gre- che — già servi prezzolati del fasci- probletua dell'assistenza al tubercolo- go — Intende contestare al lavora- creste vie non al è olù vista neppur pace» sull'Ordine dei frati minori. 

‘ t ■ nu ■ o 1 u'ha tH popo’anl. donne sopratutto smo — donicrano oggi la resistenza tici. I rappresentanti governativi tori U diritto di Intervenire per tl- dei eruppi fascisti ——e L'Osscrvnlore » ha infatti affer- 

qiiesfione tni»slina. une cosa vuoi fn^rirl con l loro bambini vecchi c le fra quc-tl con Ignobili manifesti hanno dl-erlato le riunioni, mostran. solvere 1 loro problemi Ma I lavora- Stasera Infine una folla Immensa l'AflIIII DfinlA Th^lAII ili DpVPI ^dto ieri che i tre miliardi investiti 

dire risedere un trattato rvtliel- lavoratori. Sul palco erano ls.saie. con s, sono voluti allineare I democrl. rio cosi II loro disinteresse. Il plano tori italiani non rlnunceranno mal a ^i oltre uà mila persone si è rlver- L AHIIIL rOUIv inoUtl Ut RCfCt ori losco ntf':re dello zucchero CICA 

«ier. nor atto H’iina scala nartc la bandiera nazionale, le bandiere di slianli come un tempo la destra par- presentato dall'Unione Lavoratori Tu- (guesto diritto, sancito nella nuova , „„ romizio del Fronte demo- À Musrfas * DAma erano di propnerA del suddetto or- 

tivo per atto o una oia «ssocUzIonl comhatlentU,- lamentare Italiana denigrò Garibaldi bercoloticl è stato approvato dalla CosUluzktne rralleo Po pilla re in Piazza del Duo- C mOTlO 9 KOIM dine. 

senza nemmeno consultare laura partlglane. femminili aderenti al. g Mazzini Lussu ha concluso con un CGIL e sarà rimesso al governo. «Essi pretendono oggi che >1 pon- mo. teatro nel giorni srorvl delle vlo- L’altrolerl sera alle 18.15 è morto Riservandoci di tornare su «la 
parte inlere.*s.ifa? f’redo non oc- la manifestazione. Ben pre.sto si al- grande appello alla lotta per la pace Sempre ptù intensa. Intanto, è la ga un freno ai licenziamenti e che lente e delle provocazioni guerrafon a Roma ne ,a sua abitazione, in vja operazione» piriamo l'tnformazionr 
eorra nossedere grande «eienzn ‘Intano le corone di alloro portate La parola è quindi al compagno agitazione nel sanatori pet ottenere *i dia Immediata esecuzJtme ai lavori oair e nazionaliste, L’Imponenza del- Mercalli 31 . i Grande Amm Paolo vaticana a tutti oli mteressatt in 

* , • ... dal lunghi cortei giunti dal diversi Terraanf Presidente dell'Assemblea la ororoga e l'aumento ckl sussidio promessi e mal Iniziati che «1 appll- Ig manifestazione, tra le Pift grandi Th»on di Reve. Duca de: .Mare. modo che possano apafornzire in 

storica C (liplumalica per «apcrc Da Tia'teverc gtuns» una ro‘tlturnte po<i-»anatortaIe e l'aumento delTIn. chi la settimana di quaranta ore la- rhe MiUno abbia s'|«fo. è stala la Aveva M anni essendo nato a To- ha«e r notit*e di fonte ufPeiale la 

che cose vuol dire. Nel migliore procualono di bambini • bambine cho' Voirtl eh* non tosai lo a parlarvi deimItA tamporanaa al rtoovaraU. . vorattva p«r dira lavoro a tulU».’ più «oltana a dallnltiva rltpoiu atirino il 10 giugno 16)6. storta dti pouerellt dt S. Francesco. 


voralo Trollo. 


smentire l'esistenza di Mone. GuU 
detti e Mons Cippico. 

Calmo.’ Non abbiano tanta fretta 
al di IA del Tevere! Stiano tran¬ 
quilli che t'atfare Guidetli-Cippieo 
e Co non si e affatto esaurito con 
Il furto dei documenti di Marcello 
Weirs L’« Unita » ha ancora itarie 
cose da dire e le dirA dando cosi 
a * L’Osservatore Romc.no t ampia 
pos.sihilita di ritornare suU'argo- 
mento. 

Per intanto ringraziamo l'organo 
vaticano delta precisazione fornita 
sull'Ordine dei frati minori. 

• L'Osservalore » ha infatti affer¬ 
mato ieri che I tre miliardi investiti 
net losco aff'ire dello zucchero CICA 
erano di proprietA del suddetto or¬ 
dine. 

Rlseroondoci di tornare su «la 


I vorattva par dira lavoro a tulUi 


Ipl6 aolanna a dallnltiva rltpoiu atirino il 10 giugno 16)6. 


stona dti pouerellt dt S. Francesco. 
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Cronaca di Roma 


|AI (ompagnl socialisti e comunisti; 


DURAmE LO SCIOPERO DEI COMMESSI 


ISTERICA RAPPRESAGLIA POLIZIESCA 


Sceiba scaglia la Celere On direttore di tipopfia 

contro i lavoratori del commercio l lianileStO di critica a Scellia 

la vertenza composla a tarda sera - Compatta adesione aito sciopero 


«"* Armando Curdo. Via DOMANI al »olo Cinema 

ISistina» 4J nofna, inizia la pubblica- 

clone a dispense del CAPITALK di RARRPRINI 

CARLO MARX, nella tradiirlnne Ita. DfAiiDtlllIal 

liana di Antonio D’Ambrosio. *. _ 

I Compaeiii die Intendono g|SSB|Hfe /7 

vere rabbunamento a L. 180 mensili. 

possono ver.sarc la prima quota rii ■MAPPÉNNltH r 

!.. IBO o sul cosilo corrente postale \>w> y f 

X. I 8569 into.stato ari Armanrio Ciir. 

CIO o direttamente alla CASA Kni- 
TRICK CURCIO. Via Sistina 42 . noma. / 

Chiedere opuscolo infoi mativo. f C2^C)\ 


t 


W{ 


DOMANI al 

SUPERCINEMA 
8 METROPOLITAN 

lA pii/ cirrriizzAHTB 
mntttmiuSa. *« _ . 

CHARIESCNAPIIN 






l,-j sciopero del lavoratori del Com¬ 
mercio è stato composto Icil sera, nd 
corso di Una riunione che ha avuto 
luogo In Prefettura tia 1 rappresen¬ 
tanti del lavoratori e l'As.sorlarlonc 
del Commercianti. 

Da que.sta mattina, quindi. Il la¬ 
voro Verrà ripreso regolarincntc In 
tutte le aziende- 

La vertenza, orlglrata dal rirnitn 
oppo.sto dal commercianti rii conce¬ 
dere ai loro dipendenti alcuni bciio. 
Ilei di carattere rcononilco c norma¬ 
tivo partlcolarnunto alltn,! dalla ca- 
tCKorla. si era acutizzala al punto 
da Indurre 1 lavoratori a ilcoiicre 
olio sciopero per poter .spezzale la 
resistenza rie! datori di lavoro. 

Ieri mattina. Infatti, conipatti come 
non mal 1 «ilprrtlciitl del cominci- 
do .sono scesi in lotta illiorlando 1 
negozi, c parttcolauiieiitc quelli delle 
zone centiall. 

Dopo un eoml/lo tenuto alla Came¬ 
ra del Lavoro la massa degli .sdope. 
rantl. che si recava a manifestale per 
le vie del centro, veniva alTroniaia 
duramente dalle foize di polizia. 

Gli Incidenti pio gravi sono avve¬ 
nuti In via A. De Pietls e In via Na¬ 
zionale. dove la « Colere r IntervenU'a 
contro 1 lavoratori In maniera aclril- 
rlttura bestiale. NiiineiO'l cono stati 
1 feriti tra 1 quali andie alcune don¬ 
no. Alcuni dimostranti sono stati per. 
fino tratti In arresto; tra questi è 11 
Segretario della Federazione Piovin- 
clale del Commeicto. 

La cammemorazione dei 320 

(continuazione dcìln prima pagina) 
— egli ha proseguito — nò la ri¬ 
compensa per 11 sacrificio. Ciò che cl 
manca è la certezza die tanto sacri¬ 
ficio possa costituire il fondamento 
per creare tma vita nuova. 

Dopo aver chiarito come sla stato 
lentamente tradito l'anelito di rinno¬ 
vamento e lo spirito di unità che 
derivò dalla guerra di liberazione, e 
avere ricordato por contro la sua vi. 


sita al funebri corridoi delle Fosse,, 
ove I rltiattl del Caduti avvldnano] 
tutti i ceti sociali, rumile. Il bor -1 
glicsc, Il tntl|t,iic c ruomo colto, egli 
termina con un appello di fede nel- 
riinlta e nella pace, unità e pace a 
cui tutto il suo discorso si o Ispirato. 

Un glande applauso saluta le ulti, 
me parole di Terracini; poi lenta¬ 
mente la piazza si svuota c un enor¬ 
me corteo sj avvia In pellegrinaggio 
calicò di fiori e rii corone, veiso 11 
luogo dei iiuissaeio 

Tetiute ben alle, iii testa al coitco, 
erano decine di Iraiidleic trlcoloil c 
rosse, vessilli rii tutte le founazlonl 
partlgianc, del combattenti, dei mu¬ 
tilati, delle focmazinni di combatti¬ 
mento della gueii.i di libei .izloiic. 
Nella pciifcila cittatlina, la sente si 


Trattative in corso 

per la vcrienza della Maniolini 

pff tUo!A«'rr 1 a tcrt^nfii 
rnliiil %oilo ili rnr»» H.i mrrroirtii Ad r*-Ar 
|Mrt« ( ipAiii» 1 * 011 . l'.krri.irdi* uti.k rontmiv 
niniid' nrlU «ittu» r.ip|ii< st nUtI l.i 

l'rtlz, I 4 ri r II rd.li. ilrir\/li iid.A' 
lin raipprr«rriil4iilf rl^l roniK.iln N'.itinil.il»* 
di ('oortlin.-tmriiln dri (*d<l., iiii.i r «pprr- 
^riilAiira de. roniil.tto Rrcinit.ilf' drl (‘<1 (•.. 
Il >liiirntiiil t 11 KaiiU. 

Il Srcrt'lsirin tirila ('dir MnlliiAtl r H 
(loti. Itrandaili Ii4niin rniniitilrj(o .illa ni.ir-^ 
•vtrauia tlrll.i MautoUiiÌ 1 trrmitil d< tir tr«At* 
tAthr t I pittili .inrnr.* ronlrn\rr«i. 

In m.-iltltiitla akra liioso un'AUra rlu* 
nlonr pr4^\n l*nn. I*a<riardi. 

IrrI* in hA^r aIIa driihfrA/lniir drlla rotti- 
mU^loih l-sriitlhA drlla ('d !• tl r «tata 
im'nrA rii An*'n«'n*^ioiir drl latnrfi i>rr «oM- 
Afiftì ron I latoralorl drlla ^lanrolliii tiri , 
Ir atit Itili dj Kiptita 

l«'A)citAriitnr r anritra in (or«o rd A>rA 
Irrmiiir *>010 a (ratlAlikr rnnr ti^r. | 


fermava por fare ala al corteo, sco- .. , . i n-» n 

pictidod dinanzi alle decine di blan. L’n jr»Tis.imo sopruso pohnesio chr 11 pre*i.lfnle «Irli .\-.o, lyione Roma 
ette CI od che U popolo ha portato aee ha prcrrdriili tirll,* sluria del do iia tlcgli ludmiri.ili tirile .\tii Itninilir 

(;orr rei rtucsto solonitC pellegj ,iiag. pt'i,acrra riinittno r che .1 mhinim aptr toiiiin. sr,,,|rriio, elesasa iiitiiieih.itaiiit-ii 

gio. ' ' laiiirtilr ai sistriiii tirila tlUlatura iirr.i, c le li sii.i priiif'l t al ffiirslore lontrn 

Giunta .sul luogo del massacro, la 'taro rnnsuiii,ito t unirò il Mg. \lrs>.an- I iiigiii-tiriraio pctis xrtlinirnio. tth on fi 
folla lentamente ò sfilata noi cor- 'Irò Rinafilini, dirrlttirc tirilo alaliihmro- M,^^•-lll| o 1) Onofrio -i iriatano prrso 

rkloi umidi c tilstl del sottosuolo. In lipogrHfirti At..\U. m siale t asim ii.ihiieiiie pn mo il «Jiicstotr prr e'pri 

E in questa atmosfera di indlclblk- Pretorio IP.-IIS. .nrrgli r.ii.l.gi.ti/io.ir drl Ironie Drii,»- 

lUleiisità, (la un semplice intuetto sul II Rinaldun è alalo arrestato niarirdi < r.ilifo 1 t.pid.irf Scili, sie-vo irmpo. da 
lato della .stiada, alla folla itunita seorMi da qii.illro agenti dcllliffuui Po "Zui P-ir'e guiiigrs,ino alta l«iiiiglia dello 
hanno p,aitato tic (fidine. Mailsn Ro- liiu 1 , -11 ortliiir tifi (fui-.lotr. prr ati r .iirt-i.ilo aiir.t.tzioni ili M.liildtirta il.» 
daiio, Kdda .M.izzom e Ada zMessaii- 'l.iiiip.ilu iii.iiert.ilr pri.p.ig.iinfi'tii o «li I ‘fi I l'or.iiori, ili ifirignili di azirn 

rtiii.i ,if>e iilet-.iin il fi.Tii.lo iiioqBae* I rolilr DeMloi rulli o Popolari. la -eiis.i/ui npofit.ilti he r di uuiiiiiii politiri to 




iKi4Jlli(|, Lini Irt mira Ktririinii, r imiui i.ii.is im snim-.-. ^...4.. 

d! qiiattio anni or sono, da quelle neirmiiliiriitr tiri lauiraluri del I il.ro i * "" ’ ' • r,„n,, 

tombe Sllr.tzlose c dal sacrlf.c.o di degli „„l,i-lr...h di .\r.i Grar.el.r, Ira 
tlltll 1 caduti per la libertà e Pimll- ■ .(.mI, il Rinaldiiii è i.ol.-..i.in. s.im-i- 

uoiulcn/a cl’ltalia. tanti»» nxunqtir la più ^i'« iinliirn “ * i i i « n a ^ * T 

L/i.fii4t4i/a « I I 4 iinio dfl I r4»t»tr i h iiitturalM «». un ini 

— I — ■ ■■■ i iittizinc < «uititM'itittf skttra clrira’»'>a's'«inio del 

.;tMi 4 r<»lr ( «Mip. tirila (|iialr sì lirnitn 

EX QUESTORE DI sERAjEvo I: '.i r- 

— ■ —■ I I ■! — ' a tutta rupinifHir ptil>t»|irA rornana 

^ Miillati a ftnuo ilallr ptrrisr 84 

B ■ __ _ ^ B (oiituntiir tu iriiiitii.i^ine coiiiinrintirativa. 

L cfVQSo elei wB leiemonio m» 

'tando il ftinaldtni e (Iriiiifirianduto in 
^ sa H B 't.iiii fli ilrlrn/Hine a ttr^ina Cf>r|i per 

Mjjn MA mBm BB B n\* r uiurst'o <li nianifr 

SI 6 finillCIIOl 0 III 0 Dr 0 l;;; 



ISBIJOIAKIIATI 

]>A KEUSKIaRIKC} 

1 detnocrlstUni, con sanguinosa offesa alla fede e al sacrl- 
Belo del 400 comunisti romani as.sassinati dai nazìfascisli. hanno, 
nel quarto anniversario dcH'eccidio delle l-'osse zVrdealine, 
affisso un manifesto nel quale accusano i comunisti di essere 
corresponsabili deireccidio stesso, perche i gappisti di via 
Rasella non si costiluironu all'ingiunzione tcde.sca per scongiu¬ 
rare la rappresaglia. 

I d. c. hanno avuto anche la sfacciataggine di chiederci una 
documentata smentita. Eccola: 

34 MARZO 1914, ore 20, radio noma, dopo 21 ore di silenzio, 
diede notizia dell’attacco gappista e delle perdite tcde.schc. Nella 
stessa trasmissione, alla fine del comunicato ufficiale della Knni- 
mandantur. si affermò: « LA RAPPRESAGLIA E' GL\' STATA 
ESEGUITA ». 

26 NOVE.MBRE 1916 A ROMz\ (Aula Magna della Sapienza), 
.il feld-maresciallo Kcsseiring, testimone nel processo contro 
Maeltzer e Mackensen, cosi rispose si P. M. britannico, colon¬ 
nello Ilalse, che gli chiedeva se prima di impartire l'ordine di 
rappresaglia avesse lanciato un avvertimento agii attentatori: 
« NO, NON LO FECI! ». Alla constatazione del P. .fi.: « Ma pote¬ 
vate ben farlo! Potevate avvertire che se gli autori deH’azinne 
non si facevano avanti avreste fatto uccidere 10 italiani per ogni 
tedesco », Kesselring rispose scrollando le spalle. 

ALLA SPtinORATzL .MEN?OGNz\ DEMOCRISTIANA RI¬ 
SPONDERANNO I CITTADINI ROMANI IL 18 zkPHILE. 1 
ROMANI NON DIMENTICANO CHE I DEMOCRISTLANI 
GOVER.NANO OGGI IN Czk.MPIDOGLIO CON I VOTI DEI 
C.AMERATI DEI MASSACRzXTORl DEI 320! 


I CANDIDATI D EL FKONTH PLR IL PAIILAALENTO 

La professoressa Ada Aie sandriiiì 


diim per tiicv.iic il glande mossag- I mine D.inu. rubi o l’-pula,.. 1 .. mi,., iz... ■!.' npi-s,.,!,. tir r U. uumiii, ,..,fit.,-, m 

glo di pace che si è levato In quel nule m.iiziu, ninigrailo fi, M'in|.rrii «tei ' ', , i-..,,.,.. .,.i n.n.l.l,». 

gioii,o. con la stessa foiza immutata Kinm.-ih. m è mnunl.ui.mi.mf ihlfuM. . Z;! / 

5l qnattio anni or .sono, da quelle n.ir,.,„l.,e„te ,|e, luu.ru, ..r, del I il.m . * "" n"" rlir « 'l-'»''' P 

tombe .Ile,ziose c dui sacrifico di .Irgli .n.h.-lr.uh ,1. .tri, Gruni-hc. Iru 
u.,111 caduti PC la libertà e l'irnii- ■ .p.ui, .1 n.nui.hiii è ,.o.uM„,n. siim-i- 

UOIUlcn/a cl’ltalia. tiin»lf» fixiinqur la più ^i'« iinliirn i/i*uir “ * i i i « ii » ^ * T 

L/i,fmt4i/a « I I 44 ini(» riti I rottfr i h iiiocralM «». un ini 

— 1 — ■ US »■ ■■■ i < «uititM'itiof attra (lriratksa'»'«inio del 

,;<Mi4 r<ilp ( oiip. tirila «iiialr ai ilrniin 

EX QUESTORE Di SERAJEVO 

— ■ —■ I 1 — ■■ I « tuita ropinifuir ptil>t»|irA roruana 

I ^ Miillati a fmiio ilallr ptrrisr ai i'iinp 

B B _ _ —^ ^ B tniitcntiir iii iriiiitii.i^int* coiiiinrinurativa. 

L cfVQSo elei wB leiemonio m» 

'tando il fhnaldtni ^ (Iriiiifirianduto in 
^ sa H a '(<■(»» di drlru/Hinr a ttr^ina Cf>r|i prr 

MjjM MA MMaBM BB B n\*r oiiir'.'o «Il nianifr 

storiniiiciiorc cii cdici 

drniir tli rinpliata ilt ii;nt>l»ili man*fr- 
«li latri-li r rlrncal». *^lanipa*» rlan* 
F' tu'coru ornili iin» ifitimin» dill» fumnzinne ;iiiilto<i|o che di i.iliinnia .Nel df-,ni,iiiienle. irngi.iin affmi Mille niii- 
Hni dtll'i.uliif eijiionr del criminilt lintere-e del doli .''iriiumi lu cuiuu e ru di Roiiiu: 

uirucii Giiiifpee Zul-nli. lu.:sUo. com’é -tuia ainpianieine di‘i ii"U ilul mn di \|, l'.irre-io del Utnuldim h« anche 
nolo djii'oipeJjlf di S. Giitonio, con le Icii-ore n\'. .Mano l'aiiiie, p il Infili- ,,,, si,;,iirti’.itn, -'iiiinr pn'i preoccii- 

pjlfic unnpliiiij di ilciini uln prflni c n,i|e, dn|in pndiiiigJt.i |icnn.iiiciiza m 1'—n Ic-liiiinnia definili»aulente 

.Ielle jutoiiii di Polizia che Io jicizno ('amerà di ('nii-igfiii ha iiiuiiduio .iM‘d l'.iprrin |,rnptisiio del pn\rrnc, clericalr 
III lUiinJii. l' piiuu un» tciiinuni, ma lo rniipulutn per iiisulfirienza di |iro(e p dilla [inlizia di <>iiffocure con tiiUi 

■ tuti’-vgi non II è juili ilvun» nufirii _ , mezzi. In iti o diri ili, ogni l■rlllru. 

,iel peiiiplmn fii,;giin.i,. „|,|inMziniic. ogni lifirra uicf demo 

Elettori, attenzione ! , k , , 

t.illegio GriPiio d. vu Tmnicell. o il. tlCllUII, O8IbiII-IUIlU y p,, ^hc. «nenlre tediamo in 

iiuklthp altro bntuto ifligioto. nel quale Vlrnr neitiialaln rhe (alunf prr'4»t*e, atfo^.a la tnnffi«'tratiira ripAri ron *ol. 
jkpcttj irinquillanicntr *1» prendere il volo qparrtandosl prr romuiiall od arvu- Irritiidinr a 1 anpru^u iIpIIa pulieÌA, iftti 

ivr l'Af^euruu. paese ospitale per tutti i (1 df T. S. prorederrhhero al riCifo del tultt i ciitatlini a trarre <1 a qiie* 

Min.imi, nel mondo certificati eletlnta 1 *la rriupttatl cmi « r,„.,idio le iiricss.irie ron^eg.icnre. 

Infanto alcuni funrionan della Queitu- prelealn chr orcorrr rrjtoiariffarli. SI a%- * 

ra <-eni.>le hanno smentito, con not«\ot« verte che l eertiflrall eleltorail, una volta 
tpnirisia. Tapparlencn /1 dellf» Zuhuh al con«CjCualÌ* non poH'^oiio cv^crc piu rill- i 
partito tutaxeti. atleintando che »» tratta rati df ihlcclicAAia, e die per exeniuall 
»oIo (il un tiafiuJMte I e Metse fonti hao retlinehe eli Inirrr^aall drhhono rrr.irsl 
et» precisato che a carico delTexato non pcraanatmrtite pre 5 so Trcfirlo comunale- 
era ^nta ruliifsia Tetiradirione da parte 


regai:at£ 

^IrÀoio 


S valvole L. I.SOO- 2.000 mciMlll 
rinsma Soiinrn .S A F A K 
11 perfetto rlnein.i In r.is.i. 

.MAF.SI .\t K FACILIT.\Z10.N’ I 


Imminente al 


V, presenta ,1 ^ 

resrio incantato di 




•IM 


delle autoriiA |ii.i»»<la%e. 

C, lumo perciò nvohi all'.ddet.o .tm.- UN INVIT O DL L FltONTF, 

pa dflTanibi'ciata iu;;oda\a a Roma, dot- ~ Nella 4i doencnict scorsa — lena 

i(»r De rranieiLh», per chiedergli chiari- iB libila concorso a premi — qli Amici ^kania 

nienti in proposito. Il dott. De Francetchi UlOrilfllISll jTiCirì 011 111 IioIIm totalizzato 5 000 ponti superando cosi oqnl 

t .1 Ita fi<poiio che lo Zuhich k Tei-capo I precedente prtinato. Questo ecceiiosalo 

sieiu Polizia usiaxcu di <«rafcko. massa- mj I 9 (omPaQlla 6101101010 tato e stato posstbilt realinirto mercé il 

iratore dt patrioti c terocc antt*semìta. re- * tenace lavoro dei qrnppi pcrtlcrici 1 quali 

tpunsabilc di iterniiru in massa di israeliti II fronte democratico popolare ri- sono riusciti a colmare ^ anche alcuni '^nnlj 

li Goserno iugoslavo — ha continuai»» voiRcrà PCI prossimi glnicii nn invito nei lettori cinlrali t l'ealrala in qarn ui 

TadJetto stimpa — ha richiesto da lem- aPe apfenzto di stampa straniere, alle altri due gruppi di nuora lornaxiOBO. 

po Tcstradtzione dello '/uhich al Ministe* associazionl giornalistiche di lutto il undici • del gruppo Aunci utl Tsuut* 

ro degli esteri italiano, mondo Cd ai (grandi oiganl di slam- tino III ha concluso domenica la late prt« 

Le dichìararìonì delTaddetio stampa lu- pa. anìiichè attingano direttamente jiratoru battendo per 3-1 U ” 

goslaso gettano uno sprazzo di luce rise- iiotDdc e infomiazionl sullo svoliii- S. Marco, CoB qnesU atfermamBf i J*9«“ 

latore sulle respomabiliti delTexatione del mento dcUa campasna elettorale In di Smeoli dimotlrino che 9» 

eliminale da S. Giacomo. l.o Zubich era corso e delle operazioni di voto che Tiburiino hanno ormai una squadra su cui 

dunque un alto esponente della polizìa fa- la concluderanno, contare per i ptossimt tornei. 


★ fCLI 
AMICI DE 


L’UNITA’ 


Giornalisti stranieri in Italia 
per la campagna elettorale 


fiburiino hinBD orm*i un» iqotira ,« tal 
cantare per i ptottimi iornei. 


iiiir. jugoiU^a. Fcco ptrehi Ir noilrf 
tutoritl liinno a>uto un octhio di riguar¬ 
do per Im, un oichio cori benevolo che 
•i i chiudo tenipedirimente al momento 
delia fuga. F mentre la Questura, che 
asrcbfie dovuto cuModirio. si rendeva cont- 
l'Iice dell'esasione. un'auto targata S C.V,. 
la solita auto ette con,pare sempte in oc- 
tastor, del genere attendesa il massacra- 
sor* di ebrei per portarlo al sicuro. 


ADA ALESSANDRINI, candidata 
del Fronte Democratico Popo'arc di 
Roma, per il Parlamento, laureata 
in lettere. Insegnante di latino, ita¬ 
liano e storia e attualmente bibllo- 
tecarla all’Accademia del Lincei. 
Si è distinta in periodo clandestino 
per l’opera infaticabile compiuta 
per salvare i perseguitati politici 
antifascisti e nel proi-vedcre ad or¬ 
ganizzare bande militari partlglnne. 
A quei tempo non apparteneva ad 
alcun partito politico. 

■Dopo la liberazione militò no!Ie 
file della Democrazia Cri.«liana. ma 
ben presto dovette rlconascere che 
non era quello li suo po$to di com¬ 
battimento. 

Oggi è nel Fronte Democratico 


(«ITIIOPIEIIE 


FINTIME-Vre. — Il Miaiitra dell» H«ri=« 
•Drriciaa Jaba SsIIitaa bi d.rbliri'is rb* • r*- 
emtrsMli, SAtmairiai «na «ppirtcarat, a t's- 
itaz dfll« atcxai li dfll, ror* ai i' 

Urto »('»* «tali ,ni»t,ti ai lirj» lifllp c-s'. 
az'neaa, •. Fitalaifal» b. a-l,!!» -ii n;» a-aii 
p,.*,, di Tilt, Brain limi. 4 arst'e.sU‘r. li 
fitta B-rta ai Ostia. 

.VUTOLE E SCilMSX. — l.’S. P iafnraia tb» 
« il aeta cp«tnller, di a*ror!iai Gl.aa L. llir- 
l;a ba d.rbitrat.i rb» ijli 5. f. biaan min- 
iati) aaa *ab« rad;"!,tira rb» rbiea^e» 

eatd la tnatn'. r.sa »«sa •. Il Titiria» ar.si 
l'.à iarfauts Sfbas'rr rb, prodafe sa «Iftt- 
esile. 

rSOGRESSO PELLE STIENZE. — Glraa Mtti.a 
ba laaltr# • dito ii»t.tu drl!» rzil-ttar ra» d' 
alU» arai bitlfrinln^-.fba rb» atari.so’a» r 
iaaai aid-raratire rrs'fr» gaia» [>rr sa rrrts 
peri»d». trw'w* ,I un!» la tii'"ai « :rr-i 
colpita da »»i alluna dilla .(ail» «’i p^’ 
risrt'rni •. TkaaV» Isrr.ral fb, n a^iarm'-i 
4 periata. 

Lb rORMELb. — ()a«t» aiV rb» arnP.sa 
* 5 a»ll bittrri rba idi'ra.a'ias *1 crrtisas 
baaaa ai »asa isli: DPT. (P-tir aa d; Tra- 
aaa). 


Popolare e assieme all’on. Mlg’.lo- 
li. a Pio Mcntesi e ad zMfrcdo Mo¬ 
naco rappi esenta 11 Movunento Cri¬ 
stiano per la Pace. 

zbissal note cd apprezzate tra g'.i 
studiosi alcune sue pubblicazioni 


M.b IL TRIBUNALE LO HA ASSOLTO 

Accusa un repubblichino 
I e viene processato per calunnia 

in nom» drlla pohtira di s pacifica- 
zionr > nazinnalf. fa«ci‘ti e rrpubhfichi- 
ni. crMnt» , prorrdimmU rpurativi. pa»- 
sano aita con,rnffrn-i> a contro i loro av. 
srr-.ir,. 

I), un «ingfilarr ca«o del grnrrr «i ò oc¬ 
cupata la \ Srriimr d»l noMro Trifiuna- 
I», prr-irdula dal doti. Carpanzano. 
P M prr due intrrr udimrr li 

doti. Franrr-ro .'■rrivano, V. Referendario 
alla Cortr dr. Conti, aveva con un Ti¬ 
rai r «■'po'lii nlla Commi.‘inno per l'f p,i 
raziiiiir del Mmi.irro deirinierno, arrn- 
.aio li gr. uff. .bnlonio Pit.no. nonii- 
n,alo rapo delle forze armale delia Po- 
fizi.v rr|»,ilifilirfiina, di fall, riirniiti d, 
roilafiiirazuini-nio e di altri reali comu¬ 
ni, -olio li profilp' dri mali n-tiime f.l- 
>ri»ta. 

il Pi,ino fu pro.ciollo dalia Commi, 
.ione di l'purazione e a sua volta it (lo|- 
tor .‘•crnaiKi tenne rinvialo a giudizio 
del Irifiiinale per ri.pondere drll'ir.ipn- 
ta/ione di calunnia, 

I.’a.v. (fiorgiu \n«erini. che a.»i.le 
va li Piiino co.litui,o., parte civile, ha 
.ottennio la p.ena respon.abilità dell'ini. 
pillato 

Il P. .M. ha ritenuto l'ipoteji di dif- 


UNA PROTESTA DEL FoONTE 

Contro le esclusioni dal voto 
dei riabilitati penali 


in «fjcuito ad una rrrrnrr nrcolarr dri; 
Ministero »lrgli Interni, i VretrtM Imh 
no dato dt4|»o'i/innr allr C.**innTi‘*«*»tn» 
elrtliirali mand.unrnlali th p^rlmlrru 
le pi.'i pnldiliratr, r non oppo-tr. 

quei nttaflini. ininr*i in prriddi an» l»*' 
anteriore al 2 in fiuulrtn 

ne s»A««ihiIi d| rialiilitazM'nr, in fax»* 
re dei quali non fo-»r inTrrxenfjia la r» 
latiTA dfcIaraloriA ila parte dri 
cf cotnprtfnff. 

Il Fronie DrninrrafU'o Piipidarr, rrirn 
Irr proponi* rahr«»pa/i«»ne di qiirsta «li 
^po»i/ioiif, che prr la »iia inlrmpc- 
«(ÌTita A««umf nn chiaro «ipniriran» poli¬ 
tico, r che Cf»!pi«'»r, ^pr»-ialnirnlr n« I 

Mrz 7 nffi«*fno, errali lofc'id* di n?.i‘-'r po 
polari, rhirile in pariiroUre chr nf>n 
«ìann c^clu^i dalle li«Tr q»xri cittadf 
«1 che, anime**! al xolo prima «lei 2 ftJti 
jjno in !ia*r ai iMitm riiTiir-.-i m ria 

«traordinariA alle f omniJ**ioni nirinilamcn, 
fall, abhiann pre«enfafo domanda ili na 
bdita/ione alla coniprfrnfc Gorfr d .\p- 
pello e non ahhian»» anror.i rirmifo n- 
«pn«tA. A CA!i«a fielTimpnsAiiliiiiia da par» 
le ilolle Corti *fr»*e di dare exa-ionr al 
le moiri*» pratiche che\ *i *nnn ro*i 
▼en»ife ad amimnlare 

Cnnfemporaneamenfe. i] Fronte Demo, 
rrafiro Popolare invila lutti i cittadini 
che oono colpiti daire*rlM*.one dalle I’» 


"le, p che np abbiano diritto, a presfU- 
lare *rn/a tndui:io la donianda di rtabi- 
l»ia/u»nc alla Corte d'Apprllo coms»e 
t< lite. 

Una proDOSta dei ferrovieri 
in favore dei disoccupati 

Il Co,nitrito crccitivo defis St»z.ione 
di noma del Sliidirato Fcrrrvvieri 
It.Tli Ini. coii.id'r-',,» che lutti i hivo- 
rul'jil ti.Tiino versato .a inr^- 

.'a g;(ir,i,-,la di lavorrv in favore del 
di.Tocciip.iti mentre domanda »' Go¬ 
verno 1' bilancio delie ..ornine versa¬ 
te. ciuedr che In occa.stone de!'- fe- 
'te di I’.,.qu.i sia conces.so a tulli I 
di.socciip.iii un congruo sussidio 
stigBitjlt.jprio 


23 giorni ancora 


■ ‘/i 


su S, Caterina da Siena e 1'. Pa- 
I«to Avignoncse e sulla politica di 
Federico l! Grande. 

per qiie.n.i c-vndidata possono vo¬ 
tare tutti gli eiettori muniti di cer¬ 
tificala di color verde. 


lu 3*r’r.a 4: F»rf.i»i:t» si. < 5 ':a*t'' 
>sa.v»r»ir:'« 4 p 1 aa» siTifiz,» al!» fn*.» tr<i»s- 
t.u», 4 s'i'i \tx’, <*» vb» 

a»l Lirzv G.raun • Q. Ora,.* Flircv •. j 

gua f»r.za 4, al'.m ' 

la M"Ti;i!if» crr-ivi,! a, 4 ivnlia alla pr» ! 

«zuta (iz! :s-r—lu*» » H»!!» z*''’ir»< b». 1 

rm li r.-f. •'» iJ»!!'!‘;.! 3'» ba r’'!i" b-'« 
-■r—i..» fimi» di esalta».'gè 4»! u'.».»-. ! 
xa;’ r». I 


ESCLUSIVE 

Alle tante rsrìu^tie dt cui di- 
^p'ìnijnno /disporre del Paradiso e 
tirll'ltijcrno dei treni dciramiri- 
:<a r d‘’i londi-hrc. dCi parlanicnti 
aiisinaci e amertrani, ere.) i ormo- 
cristiani nc hanno aggiunta un'al¬ 
tra: quella dt ledere gli spinti. Il 
sottosegretario Brusasca. infatti, 
dnvicnica sco-sa ha dirhinrato con 
grande serietà of trjintsfro Bitfouft 
di nier listo lo spinto dal parti- 
alano Dumo Galimberti nsplende- 
re alla notizia della proposta re¬ 
stituzione di Trieste. Come al so¬ 
lito. però. fon. Brusasca non ha 
Saputo dire che cosa abbia fatto 
lo stesso spinto qualche settimana 
tà alla notizia dei massacri di ita¬ 
liani. orgarnzzati dagli anglo-ame¬ 
ricani in L'bia e Somalia. 

TALE E QUALE 

Qualche anno fà un mio cono¬ 
scente sull! una forte perdita al 
ffifiCFr,; doma dare un apparta¬ 
mento a Gl,/seppe un palazzo a 
Franres'-o due ville a John e un 


roato appezzamento di terreno a 5 
Jark. 1 quattro creditori si erano ( 
messi d'accordo per la rt scovato- i 
ne. ma un giorno. aH'im provi ivo. i 
Francesco. John e Jack ebbero la i 
generosa idra di d're al mio ami¬ 
co che avrebbero rinunciato mica- < 
ticTi all'appartamento dovuto a 
Giuseppe. E del palazzo, delle vil¬ 
le e dei terreni? K che r’entra: 
questa roba Vaverano vinta loro 
e se la tenei-anol 

HA GIÀ* IMPARATO 
Pantera fiera, la spia di piazza 
Giudia. è stata battezzata dal Ve¬ 
scovo di Assisi c subito dopo ha 
proclamato di non ai er mai de- ! 
nunciato ebrei fiori avremmo mai 
creduto chr la sfacciataggine giun¬ 
gesse fino a questo punto .\fa forsr 
? la lìcinanza di certa gente in 
gonna nera che fà sruole. 

.AUGURI 

Afencano 23 giorni alle clcrior.f; 
che questo numero le porti fortu- 
JUT. on. De Gcrperil 

I.’ossera atorr 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

ti.vF.Ror 

Rtvfoaiibil, dii icrvioa d'erdin* all* 16 li 
ridfranost 

ixnigiil/tluri di Sttiona all» |g m Tti‘- 
tir. i-r 

raraititaii' i rnxjijui ri»! ri,.» , lieil» roa- 
r .i-n-.. ..-.:-rn» » Ta'T - v.iai’a', <ii rrlluia 
<!zd' rnti li, d.rilln [>uSSI.ri*. allr 17 la F*- 
•ifraz > 3 » 

Coxaaj!,: 1 n'.r-’zlla*-'» al »oiK;,t»tn. i cas- 
pa-jui '■e. r n, -ir!!» rox-u.s»:»!, la’frge. 
I t’i-i-'ii-, d»l irnui» a!!» Ifi !W la FH»fai,»a» 

FtrraTifr,- I ..!»/ rlli'tr» al ra»;il»:n all» 
[««.T, a v.a Rari 20 

[ Os^tdalitri. r---,ui, 4, reilala. m»^l,*i d 
jrr-ivi -.. >-.’ n’rir» » rps «il tatti |li esg»- 
•iil i'!» IO u F»-i»rii,'> 3 » 

I l! nsuvs gg=t;} . 1 , rr<';'iijaa>!a «al» vaa 
! d ti prr-.v ,1 r n.' ii»IIa i»'l»rai'»T» 

I STATALI: Caaitili di ctllala a ctapaftì 4a] 
Fraatt dai lefint, Mitiiirrt: Giatfina. Africa. 
SattaKjrftanat* Siiafi Ealtrì. Iifttt. Mataniz. 
CiTiif. Dirtzicit Gta. R!iia;al,. Xiaifaltara Ta- 
biccbi. DtgantT ria Pifalttfa. Catula. Isgatt* 
4,ratte. Feaiieai di faerra. atta 17 ia Fadcra- 
iiaut ftr tua riaa'iit ilrt«iiigina 

S«. Qiifrir*- ;••• i zdB.'ati d rrttiri di 

I t ,0 >Pi 


FRONTE 

PEIIOCRITICO 

ruroLiRE 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


*£a Uigiwia dello Camelia’^ 

Dt clBetaatograflche a signore da'!» 
camelie» ce ne sono state orniTt tante 
che una di più non guasta davvero N'rm- 
treno ae ò pedestre come qur.sta diretta 
da Carmine Gallone su ord narwn* di un 
produttore americano sicuro di rifarsi i 
aoldi facendo ascCtare. inrba su peilt- 
eola. la mustra di Verdi ai connazionali. 

Di questo si tratta, in sostanza- delia 
musica di Verdi, scelta secondo ti crlte- 
rto della maggiore popolarità delle sarte 
melodie, cucite las-eme dal racconto di 
Alfenstne Plessa Sono le sole parole che 
ti odano In questo cosidetto film che. per 
II resto, è tutto cantalo Cantato da Nelly 
Corradi e Omo Matterà 

Come primo «empio di collaborazione 
Italo-amerlcana nel campo cinematogra- 
flco e ptutloato trista e inutile. 

V *• 


.AVVERTENZ.% - I locali noni 
mrnzìonatt anno rhiuai prr la ri¬ 
correnza del venerdì santo. 

VARIETÀ’ 

AIAMBRA- f.ieriu» 4a .« eu» - WTINELII 
Gr*a4» «fziurein •»ìtfi'# ..rri — U FENICE ! 
*;>»,,irnli» tritriie. • Ge'j.n • — QUATTRO 
FONTANE: csa?. r-v. D Alhrri-Da Fica. 

CINEMA 

Acgiaria: ritenat 4a Siest — llriiciai. 
Pi ^aiuiv te et *i4i<t: — Afrtlia. Itrioii' 
«u.aii, 4, ffil, Disu'f ■ Guerra sili snrn 

— Alba. I.'siiel» 4el 4i|.re — Anbaiditir,. 
tliris» — *Di» liet»»eflt 4, RriFinle — | 
Amili' P* (asa-t'. te le suis.ti — Alimi 
la rbiiv, 4e] piriAis» — Altra: Il s»aan 4e1Ii 
rrece — Attltllll: le avveaiare 4, fiu'cebie 

— Aifiitus; roa'era varia la bis vaile — 
Aiiiaii; Ticcele ribella — larbanti: Guerrt 
alia gaarra — lariiili la uapaaa Al fiata 


Viria — Cifrai,:! Guerra alla guerra — 
Girbattila Iv u»''*' » 4 eijl, mipefi — en¬ 
trale t,.!-!!', — Cist S'ir; MAiteeissi», — 
CIa4ia I-i f t'i 4 # suvtii — Cala 4t tinta. 
V -ivris.,!. — Calaaia (.elj.:» — Calastaa. 

1 1 p-'T'a 4»I e e!-> — Crutalla: Geievrfa 4, 
RriSinte — Dtlla Fallia- I.'e«plAr«i»r* aeeB- 
pir‘/> — Ptlla Maitbtra- Geerveiii 4 i RraFsate 

— Dalia Tittant f»» era »e-4e la Bia ville 

— E4n; la-, 4't.*,., - Fpi«M, 4i vita 4, 

^ Pietra - S. Pi»!» - 5. Friae«ra ~ 

lisa: I n-.iii-a Bn.rbeii eri — Etcaliiir: Gal¬ 
lala — Earaga. t44 a Mr Oiipa — rtrana: 
'ein mnxi — Flaaiaia- fsteriaa 4i Sier.a 

— Faataga 4, Trari rbniaa _ Salltrii' A4» a 
'ir ri,i[w — Gialla Ctitra le raB^taae », I 
'liti Mir-i — Imginalt Benu^eti» — Im: 
Rzraiieite ~ Italia' le nmpiaa 4, Fiuta 
Mini — Mauiea fitenei 4i Sieaa — Xai- 
:iii: Mir;,i ~ MafiraisiiBa- sili A: feB'ira 
»ef4e il mis ville sili B: Geuavali 41 Bri- 
Kiufe — Navsriii' 5nra faBijIli - Ritara» al 
ai4» — Galiat; Da qau4a ta ii amlaiU — 1 


04ki: Pirr»t* aiir.xi — (Miicalcbi: Gu«rri 
i!U ujerr» — Olita Ci'er-.ua 4s s-rui — 
Ottaviiia: Iji eiit» 4»: mini — Ptiisfnsa 
le eb 1 V-. 4el fin* .1 — Panili' I.isie'r. de' 
4.1. re — Plaittana; la aar'! 4'! --e!. — 
PalitaiBa Xargkmta fi'»:.-! 4i s,,., _ 
Alali. II mmiur. 4; ara v n — Rn- Mi- 
<li»» furie — Alalia: fiter.ai 4i > e-n — 
Aaaa. t rzugaivri-.ri 4 lu-ar» ■ I gait'ra «a. 
arbftt'er, — Salmi: fa l area *»Ili v.ti — 
Saia DBbarta: Il se^ua 4e!Ii era-'e — Sbi- 
rill*: Il a.rfala riheile — SRinlirt: Bersi- 
4ei'e — Sla4,ia l-e rb s»i 4el fini «a — 
Tirrni: TaaVri ver4e li an vil'e — Tnaaai. 
Vea'erissiaa — Tnritf; 1 e,{i|i'Tal"re ai-.ui 
pir-a — Tftita ffrila: l!i*in» fané — Tit- 
Imi' II rniaiaia 4i un vri — Tiltirai: 
Gris4e agettirela teitrile- • fkr.staa .. «re 17 
F.leaca 4ei riueat rb» fratirberian» li r.4a- 
liane E N A L : ,N|la ruiFeri». Pelle Mi*rber». 
Fjgailii,». PliMtiria. Remai. f"l» 4i Riesi. 
Pelle Fallia. Inperiile, M.ffriiHtB». Frmcipt. 
iSflaadsra. Cagraairg. 


TI TTi I cwnin.vTi CA- 

MHl\ F. .%!, sr.N\T»», ni.l ORA- 
T«mi I. I rRor.NG.NNnihti ott 
FRvinTF nFMlHR.ATtCO POPO- 
I.VRF «»o\n fnSMH'Mt STASrR.% 
%l.t F IJ PRFri.Sr AL TEATRINO 
nil.l.-t F.s.is;.\ (Vi* IV Navraibrr. 
H9, I.V PRESF-NAA E* TA5«A. 
TIt.V 

CVI.NSI LTF RinNNFt PoroLARI - 

l.e srff.;-nti fon.s4!t» sono convoci- 
r» tn v;» GregorUn» 51. per oggi 
v-nerdi »Ile ore 17: A-jrelis. 

C».<»1 B»rton». Ontocelte. Forte Au¬ 
relio. Oarhater». I.aurentina. Mb- 
cliana. Ostia l.'.do. P»-traIaia, Ponte 
Mi'vio. Primaval>, Q-/adraro. Quar- 
ticrioV,. Tib'jrttno. ?donte Siero, 
Tomba di Xeron», Artlia. Capannellr. 
Casal Morena. Cisilina. Fioocchlo. 
Pi'jmtrlno. Marcarese, Ostia Paes». 
mtavra. Panian-u. Prirt,j»nse, Setteca- 
mini. Srit.-bagnl. Tor Lupara, Tor Sa¬ 
pienza 

COSTITI /IONE nri. rRO.NTR AL 
mim-'TFro «r.Riroi.Ti'RA - li JJ 

Torrente si e msiiiuiio tl POJ*,P.A, 
Ira 1 funzionari de! Ministero AgTl- 
co't'ira e Fore.ste Le adesmni hanno 
già rare,limo tl numero di 150. 

AVANGIARnir r.ARIBit.nfNC . 
Tutu I Comiiaii Diretti»: deirAvan. 
niardie Garibaldine e delle ragazze 
Caribaldin» sono tenuti b inter»rni- 
re al ronvrgoo delt'atttvn Oa'ibitdl- 
00 rhe s! ferra oggi alle 17,30 tn 
»ia Gregoriana. 94 

Tutu rniorn rhe hanno racrolte 
lomme per la sotloarrtrione dei Proti, 
te DetnfKTetiro Popolare sono pregi¬ 
li di versarne al piq presto l'imper¬ 
io alla sede proTiactile dt vii Ora- 
goriana. 94. 


CORSO - MODERNO - SAL MARGHERITA 


ANTONIO CENTA 


rmniS 


DOMANE Al Cinema 

CAPITOL e ADRIANO 



S DE FILIPPO 

iS^M.MATTOLI 

r^ORA FIIM TITANUS 


de S/De ^aìo^mto ^ 



AECARIO 

ICAMEROM 


C t.AM<MT 




Mm- UHIVtRSAl 


PER INIZIO STAGIONE PRIMI ARRIVI 




Via Appia Nuova, 42-44 — Telefono 7G0.BB!) —Via O.stien.ae, 27 — Telefono 580,262 

1 N V I T z\ la cittadinanza a visitare i suoi locali coinpletamonte ampliati c rimodernati. 

CONTROLLARE I PREZZI ENORNEIIENTE RIBASSATI 


ARTICOLI IN VKNDITA NEI NEGOZI DI: 
Via Appia Nuova, 4‘2-44 - Via Ostiense, 27 

Vestiti completi ..... L. 7.500 
Ve.sUto confezionato ...» 10.500 

Vestito pettinato bicu . . . » 14 700 

Ve.stiti giovanetto .... » 5.500 

Giarchc sport.» 5.800 

Vestilo su misura .... » 9.800 

Pantaloni lana ...... 2.500 

Pantaloni Uannetè . . . . > 3.800 

Pantalone flanella pura lana . » .7..5fl0 

Taglio abito m. 3 . . . . » 3.900 

Flanella pura l-iiia . . . . > 1.400 

Folato lana color, primaverili . » 2.300 

Fettinato pura lana .... » 3.500 

Pettinalo blu pura lana . . » 5,400 

Impermeabile puro Makò . . » 8.900 

Impermeabili ragazzi ...» 4.800 


ARTICOLI IN VENDITA SOLO IN; 
Via Ostiense, 27 


Fazzoletti uomo .... 

Cotonina. 

.Asciugamani spugna 
Zeifir . . . ’ . . . 

Scozzesina ..... 
Costella ...... 

Crrtim. 

Bembrrg ..... 
Crc.spi» fìni.ssimo .... 
Popelin fini.ssimo per camice 
Popelin puro Makò per pigiama 

Calze scia. 

Calze N.vion ..... 
Stampato fantasia ... 
Frisoltine 

Crepelle 110 rm. ... 
Camirie. popelin .... 


69 
195 
350 
250 
350 
390 
420 
■ 280 
490 
480 
475 
490 
1.190 
750 
1.100 
750 
2,900 


A.SSORTIMENTO DRAPPERIF — LANFRIA — SF.TF.RIA 
INVIANDO VAGIJA SPF.DIAMO MERCE OVUNQUE 

NON CONFONDETE con altre ditte similari — DUE NEGOZI di VENDITA CONSAR 

5'ia Appia Nuova, 42-41 — Via Ostiense, 27 
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L’on. Spataro 
e Bertoldo 


Diamo il testo ridia forilo, .ja) cervotln Hri conlailini. ispira 
conversazione che tt nostro' 


sempre le parole gravi rii Ber¬ 
toldo qiiamio non sì nfnda al «no 
umore, t .Non conlraslar.' coll’iio- 
mo potente, c sta diseosto daU’ac- 
(|ua corrente >. liceo uno dei tan¬ 
ti proverbi della morale del rpiie- 
tv» vivere che poi don Abbondio 
e tuttj gli italiani della decaden¬ 
za hanno pruilentemente adotta¬ 
to ogni volta che le acque si '.ono 
non rlieinmo mosse, ma appena 
increspate. Come- un re accorto 
potrebbe mai fare a meno di un 
suddito che rafforza tanto il suo 
prestigio, e gli conserva così be¬ 
ne il t»ntere e il trono:* Gli or¬ 
dina dunque di restare alla sua 
cort". r. il povero Bertoldo, non 
polendo fare a meno di obbedire, 
riciisando ogni ricchezza e ogni 
l)encficio, gli fa da primo mii'i- 
slro e rinuncia alla cosa più di¬ 
letta della sua vita, ni cibi sani 
c modesti della sua parca mensa; 
che sminilo modello! Aveva prò 
prio ragione rautore quando pa- 
ragon.indo la sua bruttezza fìsi¬ 
ca con le sue qualità morali lo 
definiva c un sacco di glossa tela 
foderato dentro di seta e d’oro >. 
Qualità e ricchezze, a scanso di 
equivoci, tutte squisitamente spi¬ 
rituali. 

Mor* dunque Bertoldo per 
amor del suo re: 

morì ro/i aspri Hiinli, 
per non poter inanginr rape e 

\fa/iinnli. 

Il re gli fece fare un bel mo 
riiimeiito con questo epitaffio che 
era tutta una lezione ammonitri¬ 
ce per quei sudditi i quali, non 
avendo nemmeno ^ Pingegno rii 
Bertoldo, avrebbero fatto la loro 
felicità a godersi le rape i fa- 
gittoli e magn.'-i la compagnia di 
qualche prowirlo |)idoc(liio. per 
esercitar la pazienza, ed altre 
virtù che santificano i poveri. 

Non le aveva dette queste cose 
Bortrddino di t non impiacciatsi 
con gente di più da sà >, di 
f mangiare quando se nc ha e di 
lavorare quando si può > e < so¬ 
prattutto dj contentarsi del suo 
stato e di non bramare di più?>. 
t Chi vincerà il suo n|ipctito. sa- 
rà itn gran capitano >, t Chi po¬ 
ne la sua .speranza in terra si di¬ 
scosta dal Ciclo >. 

Ter più dì due secoli In sag¬ 
gezza (li Bertoldo fu la saggezza 
popolare italiana. Ma do|)o la Bi- 
voliiz.ioiic francese si sentì il bi- 
''Ogiio di consolidare il suo pri- 
tnato sapienziale fortemente 5(os. 
so. II non per nttlla il più accla¬ 
mato pubblicista della reazione 
italiana, il conte Monaldo Leo¬ 
pardi. ricor.se allo stile e allo spi¬ 
rilo dì questa Bibbia del pater- 
ualìsmo per combattere scienza e 
libertà, cultura c dciiKK’raz.ia. Ma 
il mondo andò avanti lo stesso, e 
benché Bertoldo sia stato ristam¬ 
pato durante il fascismo in edi¬ 
zione di gran lu.s.so, non è più lo 
strumento ingenuo di quella che 
Gramsci avrebbe chiamato ege¬ 
monia conservatrice, l! nostro 
piccolo classico deirumnrisnio 
desterà tuttora comprensibili no¬ 
stalgìe per il regno del buon Al- 
boino. ma la .saggezza di Bertoldo 
oggi, per la grande maggioranza 
del popolo italiano, è una patac¬ 
ca fuori cor.so e senza valore. 

CARLO MCSCETTA 


collaboratore prof. Carlo Mu 
scelta avrebbe dovuto tenere 
alia nadio ttaliana ac le su. 
periori i/crarchic democristia¬ 
ne non avessero posto loro 
spolitica» ed esplicata censura. 

Ogni volta che in Italia la cul¬ 
tura è chiamata a prender par¬ 
tito, ad assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità civili, tornano di 
moda i sospetti che adiiggiarono 
grintelleltiiali dalla Controrifor¬ 
ma alla Santa Alleanza e al fa¬ 
scismo. Ogni tema finii dar luo¬ 
go a discorsi pencolosi. che pus. 
sono compromettere l'imparz-iali- 
tà e l'obbiiùtiv ita. II allora le 
penne temperate e le bocche di 
velluto sono le sole che .sappiano 
ammannire quel che oioire alla 
bisogna. O per lo meno, -.i do¬ 
vrebbero fioler imbastire discorsi 
come (piello messo in versi da 
Ciioacchino Belli, fatto di già. di 
é vero, di allusioni al teiiifio at- 
niosferii'o, al freddo e al caldo o 
che so io. .Ma poiché io noii «uno 
Gioacchino Belli e i nostri temfil 
sono forse tin poco diversi dai 
.suoi, [larlerò stasera di un Idiro 
scnifiliee e innocente che. pur nel 
.suo modesto valore letterario, ha 
avuto una grande influenza nella 
rulliira del iio-.tro paese. 

Parlerò di Hertnhln, il racrnnto 
del famoso contadino iinmortaln- 
fo da Giulio Cesare Croie. Una 
figura largamente popidare pres- 
so i lettori di ogni classe. Un li¬ 
bro parioso e sornione, che fu 
caro a I orcrizn .Stecchetti e ad 
Antonio Baldini. Un libro vera¬ 
mente conciliante se è pineiiifn a 
un poeta .scandaloso e, jicr i .suoi 
tempi, rivoluzionario, e a uno 
scrittore del iN’ovccenfo co.si os.ser- 
vanle, e <-osi serviz.icvcde. 

iCome è accaduto anche per 
Certi capolavori, la materia del 
Jìerinlàn non fu inventata da 
Giulio Cesare Croce. A questo 
raceoiito preesisteva irifattì un 
dialogo clic risaliva al Medio Evo 
e ('he fu v(dg.Trizzato col titolo di 
Salninnne r Mnrrnìfn. Un dialo¬ 
go che la Chiesa proibì e consi¬ 
derò sower'ivo. perché effettiva¬ 
mente il contadino Mnrcolfo par¬ 
lando a nome dei servi della gle¬ 
ba faceva fare una magra figura 
al .safiientissimn re della Bibbia. 

Giulio Ci“arc CriMi: perii aggiu¬ 
stò cosi bene le cose che il .suo 
liliro soppiantò quello piò vi'c- 
cliio. scritto da qualche ignoto 
« chierico traditore > che per ca¬ 
rità (li patria i cronisti del tem¬ 
po deci'cro di condannare nl- 
roblio. Anzi, il nuovo libro di¬ 
venne più che fiermesso. eoiisi- 
glinto. E la sapienza bertoldesca 
si trasmise di generazione in gene¬ 
razione, come una specie di Bib¬ 
bia .strapaesana, sollazzevole e 
prudenzinlr. che gli italiani han¬ 
no mostrato di preferire all'nltra 
Bibbia così cara ai protestanti. 

Ma chi era mai questo CriKc 
che dobbiamo sempre ricord.ire 
eoi suo imperiai nome di Giulio 
Ce.sare per distinguerlo dall'omo- 
nimo filosofo liberale? Era un 
maniscalco di un paesello del- 
l’Emilia. nomo dì poche lettere 
ma di molto talento naturale. Bc- 
catosi da giovane a Bologna non 
tardò a far fortuna romr mene¬ 
strello popolare. Eli un po’ il pa¬ 
dre di quel gusto conservatosi an¬ 
cora nel Barbanera; così mme il 
suo rapolavoro. il Rcrinldo, cui 
seguì il fantnsio.so fìertoldinn. 
inaugurò la prosa strapaesana 
che nei periodi oscuri della no¬ 
stra storia ha oziosamente abbon¬ 
dato: durante il fasclsnio. come 
ai tempi della Controriforma, che 

LE CASSE DEL MONOPOLIO SAFFA 



SOTTO I TEDESCHI 1 R0A1AN1 C0MMEA10RAR0 N0 lE ARDEAIINE 

ptola in m Fariiii 
teinptosa ctriinonia 



Davanti agli occhi della polizia fascista fu tenuto un comizio 
per i 320 : a qualcuno ciò non piacque e i GAP agirono 


Commosso omagRÌo dì popolo al s.icrario m'ito in Piazza Colonna 
a memoria riel triiririati rii'lle Ardeatinc 


Cerano capitoti tutti. U den¬ 
tro: li auei'ano trascinati fuori 
dalle celle di Regina Coelf, chia¬ 
mali per nome e ammucchiati co¬ 
me capi di bestiame dentro certi 
autocarri color piombo: erano più 
di trecento. Cerano oprrai e con¬ 
tadini, professori e aeuocati, uf¬ 
ficiali e soldati. Anche ragazzi 
c'erano fra quei trecento che i 
tedeschi ammazzarono alt* Cave 
Ardeatine. 

Perché a Roma quattro anni fa 
c'erano i nazisti ei/oteisfi: quel¬ 
li che piacevano tanto a certi di¬ 
rettori d» oiornati di oppi — lut¬ 
ti sanno qtiali, non c'è bisogno di 
nominarli. 

forano quei tipi ch'erano venu¬ 
ti su, a governare la Germania e 
l’Italia col a metodo forte » per¬ 


ché « ci t'olceo un Uomo »; e 
avevano trovato, a quei tempi, chi 
batté loro le mani. E fra questi 
molti odierni n democratici » al- 
/’omericorin e nlt’inplese: e moltis¬ 
simi " democratici cri.'tianì « che, 
contro n pericolo rosso », furo¬ 
no felici di votare «secondo co- 
setenra »: e cioè, /oscisfa. 

Quc.cfn é roba vecchia, dirà 
qualcuno; ma quando si tratta di 
ricordare coloro che caddero ful¬ 
minati dal piombo fascista e na¬ 
zista non guasta ricordare anche 
che un giorno il cat». Benito Mus¬ 
solini fu definito solennemente 
' rUomo della Provvidenza • 

Dunque, quattro anni fa i na- 
risfi e i tedeschi ninmacrarono a 
Roma, in mezz’ora, trecentoventi 
persone. I romani lo seppero per¬ 
chè " n Messaggero » c « H Gior- 


IL SINDACO DI TENDA RISPONDE AL SIGN OR BIDAULT 

io le porto via il portafoglio 
non possiamo andare a braccetto,, 

IDs.1 nostro in'via.to alla, Oonferenza, c3.i Torino 


LIMONE. 25 — « Se la Francia 
volc.s.se dare una mano all'Italia in 
segno di amicizia, prima di offri¬ 
re 'Tric.stc che non è sua. dovreb¬ 
be restituire le terre sempre ita¬ 
liano di cui c.'sa Pi è iiiipo.'!.sc-ssata. 
come la Valle Roja ». Questa è la 
prima dichiarazione che ci ba fat¬ 
to il sindaco italiano di 'fenda no¬ 
minato dai C L.N. cav. Angelo Du¬ 
rerò 

Il biglietto di Einaudi 

Gli avevamo cbic.sto le sue Im- 
pros.'ioni sul discorso lorine.se di 
Bidault, cd il cav. Durerò cc le 
ha dato in tutta franchezza. Si è 
anzi detto felice di rispondere ccJsì 
a certe manifestazioni di ipocrisia. 
Il cav. Durerò non è comunista, si 
definisco «liberale gioliUiano*. non 
sapeva del tradimento fatto a suo 
tempo da deputati liberali al pro¬ 
gramma del partito con la ratifica 
anticipata del trattato di pace. 

Prima del nostro colloquio, igno¬ 
rava persino che il deputato libe¬ 
rale della circoscrizione (Cuneo), 
fon. Einaudi, con un biglietto, 
scritto sul banco dei ministri, av’e- 
va alla Co.stitucnto indotto la mag¬ 
gioranza del gruppo liberale a vol¬ 
tar fronte di colpo, a votare, cioè, 
a favore dell’anticipata ratifica e 
a sconfc.ssarc il presidente del 
gruppo on. Corbino che aveva par¬ 
lato contro e che. in seguito al vol¬ 
tafaccia, Pi dimipc. 

Una farsa 

Il cav. Durerò ignorava tutto 
questo a causa della .sua fede in- 
concius.sa nella carta stampata li¬ 
berale. Il giornaletto di Einaudi a 
Cuneo si è infatti pcmpre dichia¬ 
rato contro la ratifica, anche quan¬ 
do il suo padrone la favoriva. 

La seconda domanda, che abbia¬ 
mo po.sto al cav. Durerò, riguarda 


cOiìiJt: SI OH tisi A ricchi i/v u alìa 

so MIUARDI DI CERINI L’ANNO 


al IbOh. 

Il libro di Bertoldo si pre.senta 
come un libro di t grafo e dolce 
^ infratlenimento », pieno di sotti- 
lissime astuzie altr.Mcrso cui que¬ 
sto villano di areorto e sagarc 
- ingegno fa una carriera formi¬ 
dabile e diicnfa uomo di corte e 
regio consiglierò. Ma fe non è 
rultima -soriircsa di questo libro 
tutto a imlovineni, ghiribizzi e 
trovate) Bertoldo ha .succe.sso 

f ierché è anticortigiano per ecccl- 
enza e rt'sfn .sempre coerente al 
mo stile Villano e al suo umore 
stravagante, che Io riveia fin dal 
mo primo apparire prc'so la cor¬ 
te di -\Ibnino. iJ re barb.aro che 
ha conquistato l’Italia r che tiit- 
t.ivia benignamente «i diletta alle 
facezie di questo suo suddito rosi 
fedele e affezion.afo. In fondo, 
nonostante le apparenze così spa¬ 
valde. Re .Mboino gli lascia intat¬ 
te le illusioni e le pretese egalita¬ 
rie. e rnstenlazione della sua na¬ 
turale intelligenza. Perebé mai? 
Perché sulle cose che veramente 
importano Bertoldo ha le opinio¬ 
ni che un re illumina'o e amante 
del quieto vivere è ben felice di 
sentir manifeste dalla bocca stor¬ 
ta e cavallina di un villano. 

Quanta pietà, quanta commise¬ 
razione per questo povero gover¬ 
nante eoi suoi guai, con gl’intri¬ 
ghi della corte, coi capricci della 
regina, e le donne del regno che 
protestano, e chi la vuol rotta 
e chi la vuol cruda? Bertoldo in- 
vive, che non possiede nulla se 
non li suo ingegno naturale, co¬ 
me se la ca\a bene in tutte le 
difficoltà, com’è libero e disinvol¬ 
to. com’è più re de! suo re! .Al¬ 
boino vorrebbe associarselo al 
trono. Ma Bertoldo, furbo, gli ri¬ 
sponde che t non possono capire 
quattro natiche in uno .stesso scg' 
gio ». » Né amore né signoria 

vuol compagnia ». gli risponde. 
€ Però goserna tu» 

L'oracolo manuale di una certa 
che pare vada scompa- 
Tendo dalla faccia della terra e 


L'Italia deU’era dCmixrrLtiana 
(maggio 1947-aprile 1948) passerà 
alla .storia come un ben strano pae- 
-se. Un paese in cui. per e.'empio. 
su decreto dei ministri del Tesoro 
c delle Finanze, si instaurano las¬ 
se negative: tasse, cioè, che invece 
di C-v-ere pagate dal contribuente 
allo Stato, vengono pagate dallo 
Stato al contribuente. 


mriferi tipo « svede.'e « costa al son- 
.■^umatore 10 lire; ,5 vanno allo Sta¬ 
to come imposta di fabbricazione; 
un 10 del residuo — c cioè lir" 
0.50 — vanno al Con.-orzio per le 
-spese di di.stribuzionc; il resto — 
L. 4.,50 — va alla Soda. Alla quale, 
in realta, ogni scatola è co.'-tata si 
e no 1.60-1,30. Su ogni scatola la 
Saffo realizza un guadagno del 2.50 


11 decreto in parola riguarda un j per cento circa. In capo a un anno 
articolo modesto ma non per ijiic- 1 i vari Boeri. Albane.se. Tarimi. Del 

la Cha. Chaubet. Colombi, Ru.<co 


la strombazzaf.T unione doganale 
italo-fianci'sc. Il sindaco italiano rii 
'fenda non ha avuto anche .su que¬ 
sto argomento peli sulla lingua. 

■< Prima rii fare una unione rioga-j 
naie, ci Ila ri.sposfo, occorre fare 
riiniotic politica. Ora questa è im- 
po.s.-.ibilc perchè, se io porto via il 
portafoglio a lei, non pos.siamo na¬ 
turalmente andare a braccetto in¬ 
sieme ». 

— Ririault ha dotto che la que¬ 
stione rii Tenda e Brigf* è «tata ri¬ 
solta a favore della Francia da un 
voto della popolazione... 

— Il plobi.scito francese... ma è 
stata una farsa o nulla più. Posso 
affermarlo in piena coscienza per 
avorio controllato mediante testi¬ 
moni oculari. Giudichi lei, dopo 
aver sentito il mio caso che come 
quelli di molti altri, è la documen¬ 
tazione della far.sa inscenata a 
Tenda. Mi è .stato reso fisicamen¬ 
te impossibile l’ingresso nel paese, 
dove sono nato c dove ho passato 
la mia vita, per esercitarvi il di¬ 
ritto di volo. Venti giorni prima, 
il giorno stesso della entrata dei 
francesi a Tenda, vi ero .stato ba¬ 
stonato da una banda di fascisti 
passati a! servizio dello straniero 
ed ero .stato costretio a riparare in 
It.alia. Persino qui. nella Flepubbli- 
ca italiana, non mi erano siicces.si- 
vamente mancati iciti avvertimen¬ 
ti Sempre nel frattempo un mio 
omonimo era stato arrc.stato a Ten¬ 
da dalla gendarmeria di Bidault 
che Io aveva scambialo per il sin¬ 
daco italiano Allora .si era sparsa 
la voce del mio ritorno tra quelle 
popolazioni La gendarmeria di Bi¬ 
dault .sapeva quel che faceva, al- 
larmandasi por la mia pretesa pre¬ 
senza e procedendo a quell’ar¬ 
resto • . 

I segni delle sevizie 

Fin qui il cav Durerò, il quale 
mi ha mostrato una sua fotogra¬ 
fia che reca i segni delle sevizie 
subite sotto gli occhi della gen¬ 
darmeria francese. Nella foto gli 
è accanto una vecchietta anch’es- 
sa colpita. la madre novantenne. 
Da altri tcnda.schi alibiamo appre¬ 
so i particolari deiraegre.'vsione. Nc 
fu i.«piratore un tristo figuro che 
c pas.sato direttamente, prima an¬ 
cora della anne.^siono alla Fran¬ 
cia. dal partito di De Ga.«peri al 
confratello partito di BidaulL Si 
tratta di un affari.sta d c che è no¬ 
to nella zona e che si chiama Lui¬ 
gi Gallo E’ av\-ocafo ed alberga- 
' nello .stesso tempo. Prima di 
Oi,.-... zzare a Tenda i partiti to¬ 
talitari cd antinazionali, che mon*. 
Montini dirige in Italia e in Fran¬ 
cia. Luigi Gallo aveva organizzato 
il gruppo fasci.sta di azione nizzar¬ 
da ». La sua famiglia aveva aiutato 
i nazi.sti 

In quc.sto letamaio De G3.«peTÌ e 


Bidault raccattano certi loro ade¬ 
renti, perchè solo in questo leta¬ 
maio possono trovare gli sgherri 
pronti a colpire alle spalle la pa¬ 
tria italiana o francese. 

FRAN’CESCO l.ONGO 


« La questione di Briga e Tenda 
non può considerarsi lisolta » 

Un ordine del giorno degli esuli 
dcll’AUa Roja 

TORINO. 25. — L'AssociszioQe 
esuli Atta Roja, prema conoscenza 
delle dichiarazioni fatte dal Mini- 
atro degli Esteri della Repubblica 
francese In occasione della confe¬ 
renza stampa immediatamente se¬ 
guita alia firma degli accordi eco¬ 
nomici italo'franccai del SI mar¬ 
zo 1948, ha acclamato un ordine del 
giorno in cui. prescindendo da 
qualsiasi considerazione politica e 
senza entrare nel merito della 
questione « contesta al Ministro 
Bidault le affermazioni che la que¬ 
stione di Briga e Tenda possa con¬ 
siderarsi risolta e nemmeno com¬ 
promessa dal eosidetto plebiscito 


che detto plebiscito, per le modali 
là con cui è stato organizzato, in¬ 
detto e svolto, non è tale da rispec 
chiare la volontà degli interessati 
e auspica che la questione, indi 
pendentemente da considerazioni 
nazionali, di partiti e di interessi 
S’ari, venga riesaminata con quello 
spirito di giustizia e obbiettività 
ai quali si sono sempre appellati e 
si appellano gii abitanti della Valle 
Roja. alano essi in zona oppure già 
cauli ». 


i profughi dalla Tunisia chiedono 
la restituiione dei beni italiani 

L'Unione Reduci c Profughi della 
Tunisia aveva inviato, prima dell’an- 
nuticio dato da Bidault della nota 
relativa al ritorno di Trieste aU’Ita 
Ila, un telegramma allo stesso .Mini 
stro nel quale richiedeva che le prò. 
prletà Italiane frutto di onesto lavoro 
fossero restituite tn base all'accordo 
ilalo-francese agli Italiani espulsi 
dalla Tunisia. 

Non avendo avuto a tutt'oggl alcu. 
na risposta, l’Unione è nuovamente 
intervenuta con una nota per ri 
(diiedcre la restituzione pura e sem 


pllce dì tutti t beni sequestrati agli 
italiani di Tunisìa per un valore com- 
del 13 settembre 1917. affermando piessivo di 30 miliardi circa. 


A PROPOSITO DE “LA VITA E» MERAVIGLIOSA, 


Il “ lupo di Capra 
è un vero lupo cattivo 


* 

sto meno utile; i lammiferi. Una 
legge del 17 novembre scorso sta¬ 
biliva appunto un'imposta per i 
fabbricanti di fiammiferi 'variante 
da L 4.50 a scatola a meno L. 740 
rt .scatola, passando per vari gradi 
intonr.edi positiri o negativi. 

(( Svedesi » monopolizzati 

Tanta generosità, al futuro sto¬ 
rico. potrà .sembrare incredibile. 
E invece questa dei doni goNCrna- 
tivj ai fabbricanti di fiammiferi (o 
aIm(-no a.i alcuni f.'tbbricanti di 


ni-CIcrici presentano attivi di 4 o 
5 miliardi. 

Attraverso 11 giochetto del Con- 
.‘’orzio. nessxma possibilità è data 
alle fabbriche minor idi entrare ii. 
concorrenza con la società mor.o- 
poh.stica c favorire così una fles- 
^ione dei prezzi E' per questo che 
ITtalia è il Pae<e. in tutto il mon¬ 
do. rio\c 1 cerini costano di piò 
Ma la stona non è finita. La già 
pili volte citata Sa§a effettuava in 
o.ue.iti ultimi anni anche un po' 
fiammiferi! è una bella tradizione Jd: e.«portazione: almeno co<i .sj rea- 


opsrin ((renne» mi rtnd» imponi. 
h’If, purtroppo, riipondrrr in modo più 
rrsutirolr. al rommeito di Silnann Brn- 
tanon Irradi < Fruì» » dri IS marini 
alla mia rertntiorif airiillimo film di 
franle ('apra. 

f nren^arto .anntutto. nrordara rha 
n traila di un tifm rrahriato in Amr- 
rtra, donr per i rrfirti Ir condirioni di 
lavoro tonn qurlle rha nino, i film ».»»- 
rial! • «I chiamano di rrfola « Com'rr» 
Trr.lr la tni* salir » r « I a salir drl 
dc-»inn » r donr. pertanto, la produ¬ 
zione di un film mrno conformiila drl 
inlito prtò ttà dwrntarr ogsrtto di con 
tldrrationr ir non di ammirazione. « I a 
riti e mrraTrgliosa » rientra Ira qutnif 
4 mio parere ti, come ri rienlraoa il 
precedente film di Capra. « Mr. Smith 
sa a W»»hinslon ». rrrrhè te è rrrn 
che in « La vita è mrrariglio»» » riuir 
un lieto fina nel quale, per reprimermi 
con le parole di Beetanion. « Vatorllo 
la fa in Barba al lupo ». « pa.» nero 
che it e lupo » tale rimane. 

Fuor di metafora, nella fattola di Ca 
pra II « calliDo » è an capitalieta. anri 
il. capilaliita (non 4 contrappneto ad 
altri rapilalitU « normali ». rnmr dire 
Bretanenn} e cstlwo e ladro retta fino 
alla fine. 


Dunque, il trionfo drl henr eul male 
è relation. rh4 il male non mene eli¬ 
minato, f nò arcade non per l’inler. 
ornio del famoto anSrlo. ma per un 
alto eponlanro di eolidariefa D'altra 
parte, lo eletto rirnreo ad ima giuit’zia 
ultraterrena ha un ngnificalu eperifico 
(perche ripetuto In Caprai- l'impotti 
bllita di olirnrte giuiliria ria chi ogfi 
in America controlla a amminietra la 

gìuriiTia. 

Ora noi tappiamo che non ri tono 
» angeli a salnatr tante migliaia di buo¬ 
ni, eempliri e rari George Bailrq dal 
più notare e rrrpntrnlr imperialismo del 
mondo > r che < la pia dilla talotit» 
è un'altra »; ma non »f pud aerueart 
Capra di mala fede prr ncn aorrci in 
ditata qunta ria ( apra, in etletto. non 
* in Éiado rfi «ndirarrrla. Si limita 
a direi rhr i buoni tono t poueri e gu 
sfruttati, rhr i loro nemici, i raffio* 
sono i rari Wr. Potter che pirmo epe- 
rulando eugh altrui biiogni e tuli al 
trai fatica. 

F.' mollo poro, d arrerrto; ma non 
trona Bmaneon rhr eia già qualroea? 
Son trova, inenmma, che eia più d’ 
quarto t film madr in F S A. eono eo 
liti dirci in faoo'r di quello genere! 

I. q. 


naie d'Italia » riporforono in S 
corsivo il comunicato. 

Lo misero bene in evidenza II 
comunicato; e qualcuno vergò an¬ 
che Parole di plauso c di com¬ 
mento al fatto. Oggi molti se la 
sono dimenticato. Quei dur gior¬ 
nali parlano sempre di » fradtzio- 
ni da conservare », di a amore per 
la libertà r: parlano di Caiour, 
di Mazzini, di Cristo/oro Colom¬ 
bo. ecc. Ma quattro anni fa, no: 
dicevano altre cose Le .stesse co¬ 
se che, gp Jq lasciassero fare com¬ 
pletamente, direbbe oggi l'or, pa- 
trissi: f le scrinerebbe forse an¬ 
che sul I» Messaggero » e sul 
n Giornale d’Italia » che, come si 
sa, sono dei grandi giornali » in- 
dipendenti ». 

« Pure lui » 

Quando i romani seppero che 
i tedeschi avevano ucciso treccn- 
fovenfi persone, colò sullo citta 
un velo di sgomento. 

Poi dopo qualche giorno si co¬ 
nobbero i primi nomi E tutti si 
accorsero che fra i treccntoienti 
c'era sempre qualcuno che .si co- 
nosccun. « Pure lui » s» direcn E 
si rimaneva un atfinio smarriii 
Poi gli studenti decisero di fare 
qualcosa perche rimanesse tl ri¬ 
cordo di quello ch’era successo 
I la gente non dimenticasse che 
lo lotta continuova. 

A quell’epoca non c'emuo an¬ 
cora le " ve.spc-» e le V lambret¬ 
te i> da portarci sopra le ragazze 
a far scampagnate. Gli studenti 
Qvrrono abbandonato la fontana 
della Minerva: giravano tutto il 
giorno con strani pacchi, armi c 
altre cose d’uso comune a quei 
tempi per la gente che non ave¬ 
va voglia di stare in casa. Ogni 
tanto qualcuno /ìnivo nelle mani 
di Koch o di Koppler: 

Dopo a le fosse » anche gli stu¬ 
denti antifascisti romani dissero 
e Pure lui » parlando di Agnini, 
Orlandi e tanfi oitri come loro, 
ch’erano caduti « nelle fosse ». sot¬ 
to i colpi di quelli che piaceva¬ 
no tanti ai giornalisti come D’An- 
drea, e ai generali come Messe 

E un mese dopo, ncll'anntvcr- 
sario delle fosse, organizzarono la 
prima celebrazione dcll'ovfcni- 
mento. 5» seppe che a S. Maria 
Maggiore ci sarebbe stalo qual¬ 
cosa. E arrivò un fiume di gente: 
di gente perbene, naturalmente 
vecchi e giovoni, professori c 
operai, gente del centro c della 
periferia. Parenti e amici dei tre¬ 
centoventi. La rappresentanza di 
Roma, insomma. 

La messa ci fu, nella chiesa, 
attraversata in su e in più da ra¬ 
gazzi col passo nervoso e Ir ma¬ 
ni in saccoccia, sempre con gli 
occhi all’uscita. La gente stara 
intorno all’altare e gli studenti 
andavano in su r in più. Poi 
quando uscirono tutti sulla piaz¬ 
za, sulle gradinate si levò a par¬ 
lare uno. Disse ciò che il sacer¬ 
dote non aveva potuto dire. 

Che quei trecentoventi erano 
morti come ne crono morti tanti 
altri: e che la coso non sarebbe 
finita li. Disse quelle poche rose 
rapidamente, con emozione E Ir 
urla di gioia di tutti rimbombaro¬ 
no per le porte aperte fin dentro 
le navate della chiesa ormai de- 
serta. E non fini i*- Perché a un 
certo punto ci fu un gran correre 
a destra e sinistra e in mezzo al¬ 
la piazza, armato, grosso, beslm- 
1e. e» fu uno della • Nembo > con 
due ropazzi tenuti p^r »T roffrf. 
to che gli andavano aranti pal¬ 
lidi. 


E' uscito 


L'AMMIIIISIRIIigilE 
OEMOCntllCO 

rutibll^iinst x'si. a di orifolisifato a di 
111 ’r niii»»» («tii. s cjr» dii Ctotro di 
l('a‘ijlnii («ff gli «al' locsli del P.C.I.) 


N. 10-11 geniialo-rebbralo liti 
SO.MMARIO: 

Pietro secchia; La lotta elettora. 
le dei Comuni - Alauto Scoccimar- 
lo: 1 comuni organi basilari della 
nuova democrazìa - Mario Fran¬ 
cesi hlelU; Miliardi elettorallsUcl - 
Ouldo Martuscelll: La Gestlon» 
D'ieits delle imposte di consumo: 
intervista col sindacl di Ravenna 
o Fot rara - Vincenzo Biscontlt 
Lo sc'ogllmento del ConsigU Co¬ 
munali nella Repubblica Demo¬ 
cratica; Una esperienza democra¬ 
tica: Il p.ccoio teatro della Città 
di Milano . Luigi Glglloitli f Con- 
.'iH 1 tributari municlpaU nell'espo- 
rieiira di Bolocna. Milano e Ge¬ 
nova • Silvio BaitlstelII: I Comu¬ 
ni non eapoluoEhl di provincia • 
le costruzioni tNCIS - CloH degli 
AHI: La municipalizzazione dei 
sei vizi pubblici. 

PREZZO LIRE 50 


Abbonamento annuo L. 400. • 
Amministrazione; Via Botteghe 
Oscure. 4 - Roma. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 


Commerciali L. 12 


CALTE fr*’’'! ir''ai|- ra- fhmdi rostroiloa», 
*!'• ri'q-'ll» 7Ì6 144. 


llvciuiliii}l L IZ 


OCCASIONE pMi pii^'nh"' Vfaditi efreiVoosl» 
p.-ri-i l'.i’ «-catizinni nii-ih (fsu »a- 
r . T- 5 .J)] nriiioj- pifjii: fimerf. ssle. 
’K'-* jLirui'hi. «.riiiifai Miginino tìs 
is 1 prt.—I MS Tini» Tfl»l. 361.954. 
OROLOGI a ri’»::: ilmcn gifiti'. musios flS- 
ini»"' \i« nv’i [»r punì, iifpiroiereta ieo- 
p' » • PiHjtri ,, Arenuli, 21 (mes- 

-ss nsi 

rElLICCERIE L» pii Lai la yrontl. 

I* l'inii'ii p»j -'filali pr"ale e fitte so 
n')-”' 1 p.-fi’i p-'j Lu^ai St'jpfnds tolpi roi- 
in-:'»», rii' ai’uir». plitintie Tutto 
= • fin in salinpo .AIÀPIL. 

MS la ’«! 'Imi» hO. meitiaino. Elfgsais. (Jns- 
')H >*rif’l 



FLEBOGENINA 

Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab. SODINl - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma (40.354) 
SI vende nelle mtttlnrl rarmaclc 
CAGLIARI . Doti DE PLANO 
Via Cavour. 87. 


I iM se: 


I 


Distruzione radicale eco'anmlea 
Preventivi eratls CIANA 
V. Nazionale 243 . Tel 485 M4 


ANNUNZI SANITARI 


GABINETTO DER.MOCELTICO 

S AVEL. 


VF.NEREE - PELLE - EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema Augustus) 
Telefono 52 680 


Sei coli)i 


Il » Nembo » morrta» a sicuro, ar¬ 
mato, contro 4 ragazzi, le studen¬ 
tesse, i vecchi, le signore e le 
donne del popolo che lo insulta¬ 
vano. Camminò un po', guardan¬ 
dosi attorno con aria di sfida Poi 
qualcuno fra t giovani gli si fe¬ 
ce sotto, lo chiamò, lo insultò da 
vicino. Quello si voltò e vide una 
rivoltella che gli sparava oddos- 
so, saltando nera nelle mani di 
uno studente. Allora urlò: di rab¬ 
bia, di paura: tentò con le rnam 
le sue armi; poi d'improri’oo. a 
faccia avanti, andò giù, come uno 
straccio. Si udì qualche finestra 
spalancarsi di furia sulla strada 
un correre in qua e in là, r il 
-Nembo» rimase fermo stil selcia¬ 
lo di via Farmi, morto 
E la prima commemorazione dei 
trecentoventi caduti alle Fosse 
Ardcotine. tenuta a Roma quando 
c’erano ancora 4 tedeschi, ^ni li 
5tAURIZIO FERRARA 


«AZZKTTIi^O C^U£iTtJRAE.£ 



NOTIZIE LETTERARIE 


’^oV-^xV’ obesità 

FEGATO Otti USmitlD 

V. Zurrhellt. 12 nsprRSB* 

(an* Tritone) 


Dr. >IANCINT. Via Arezzo. 38 

CURA 
DELL* 

( 10.12 P 15-17) Tel. 852.951 


VICI rBIITAAt#* UO 

asma 


Dn. SINISCALCO 

SPr.riAI.I.STA VENEREE PELLE 
Via Vo’rijrno. 7 (Rtazione) 483 MS. 

mTDr. MON^NARÒ 

L. norentp di Cllnica 
nermo»ifiIopatlra • Università 
Corso Fmherlo 117 (5 Carlo) p 1 
Fer'a'n; )0-13; 14-29 
e .'ui appuntamento 877-084 


Prot. DE BERNARDIS 

'«pecialUta VENEREE . PELUB 
IMPOTENZA 

(USI URBI k A.NO.MAIJE fgSSUALI 
>-12 16-19. (est 10-13 e per eppunUm. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 3 
.r.cnlc Vij. V-m’.na’.e (oresso Rtazlnne) 


Or. SCARLATA 

Spec'alfzrato VL.NERLE E FEULK 
neirunlverslta di Roma 
Via Firenze. 42 - Tel 484 7W . ere f-U 


per il nostro PaCiC. Comunciarono 
i fascisti, intorno al '34; escogita¬ 
rono qualcosa di più complicato 
delle ta.^sc negative, ma non per 
questo meno efficace. 

Bu-ogna sapere che in Italia 
r85 G- dei fiammiferi, cenni. ..s\e- 
de.si.. e „ Minerva „ prodotti esco¬ 
no dalle fabbriche Saga. Un prati¬ 
co monopollo. Ma non bastava an¬ 
cora a mettere al simm la Saffa 
da quel po’ di concorrenza che le 
facevano le altre cinque piccole 
fabbriche italiane e le due fabbri¬ 
che svedesi e.sistcnti sul nostro ter¬ 
ritorio. Se monopolio ha da essere, 
monopolio .sia. dis-'C la Saffa al go¬ 
verno fasci.sta; e al governo fasci¬ 
sta non parve vero di dire di «i. 

Cosi nacque il Con.sorzio Indu¬ 
strie Fiammiferi. La cosa funzio¬ 
nava — e funziona — in quest.*» 
maniera: il Consorzio (in cui I.» 
Saffa rappresenta FR.» *:^) ha re.sclu- 
.sività per la vendita (lei fiammife¬ 
ri; il prezzo di vendita lo fissa 11 
Consorzio stes^. insieme a una 
Commissione statale; e il Consorzio 
fi.<sa anche il prezzo da pagare alla 
fabbrica. Cir<è. in parole povere, la 
Saffa fissa essa stessa attraverso il 
-.suo- Consorzio il prezzo che ri¬ 
caverà da ogni scatola di fiammife¬ 
ri. cenni, ecc. 

E qual'è questo prezzo? Faccia¬ 
mo un esempio; una scatola eli fiam- 


deva utile, introducendo nel Pae¬ 
se circa BftO milioni in valuta pre¬ 
giata airanno. Senonchè ali'estero 
la Saffa irn-ava concorrenza c. po¬ 
verella. non riu-cciva a trarre dwl 
commercio più rii un normale uti¬ 
le del 10 ej. Quegli 4500 milioni li 
oaga\.i ingomma tronpo cari Mol¬ 
to più comodo il mercato interno, 
dove funziona il Consorzio c i-i 
guadagna il 2h0K. 

80 mitiardi 

Detto fatto; la Saffa cede il .suo 
mercato di e.sporlazinne ad un 
gruppo svede:e. il quale lo copra 
COI prodotti delle sue fabbriche ja- 
Uiate in Svezia; c m cambio si fa 
cedere dallo .«levo gruppo una par¬ 
te del suo mercato italiano (copc- 
to da quelle due fabbriche svedesi 
IP. Italia cui abbiamo accennato più 
se pra). Risultato; valuta estera che 
non entra più in Italia, e diminu¬ 
zione di lavoro nelle fabbriche ita¬ 
liane. Ma la Saffa ha un maggior 
utile di circa 70 milioni annui. 

Sapete quanti fiammiferi accen¬ 
diamo in Italia, tra sigarette, pipe, 
fornelli, stufe, fuochi d'artificio e 
incendi? Circa ottanta miliardi. 
Alla fine dell'anno pre.sentate il 
conto ai signori Boeri. Albanese, 
Della (?ha. ecc E intanto chiedete 
un accontò il IB aprile. 

LUCA TAVOLINI 


Educazione | 

rhr ^ n£^rrtt1 0 ' 

rit Ajinro trritfn 41 rJri gtnr* 

rslx pff rhr prtr r/infrrmn- 

t1f> 1» Inrn gìf illtHni» pff /« 

T ulturjff, tnifFifìm^rìn r>*’'tMTr prr nitri 
pnrtitt ni rii furari rlrl ^rontr 
rrmtrrr* | 

Tifnfrmfntr r ìettn / vnri t,r,rrtnìt iirì, 
Frnnfr fiì r.Hn r prr^rair.rin prr rrffrrr ( 

nlrrrrtn «^f Irrn nrràtr 1 

f 1 nr>t*r ìn*^i*fnrt I ngsrrtti 0 In 
f rtpfdr^ reti rnrrr fnttn I j 

iinrriMh lihrrnli, 1 ginr^ nlt timncriflin 
n; r 1 run //( ^f:ir*hnll 



Aurelio O9 Felice; Ritratte 


ai pahhhrann da noi rn dialetto italo- 
amarirano, nei ritnardi di quegli in- 
trUrtlaaU trhirrah col Fronte Deno- 
craltro 

F.amo stati neramente dehiti: nep~ 
p.irr un incuffn o nn« mala parola, 
ne a Roma, n* a Milano, ni a Bo¬ 
logna. »è a Firenze. 

Fppnre r'era per lo meno di rhe di- 
rrnterei e forza qvalcano lo fari anche 
te non con la zentibilita. deheaterza ed 
educazione che tono le rrerogatwe tn- 
tpartihiU dei giorrali tullodtti 

Ma a rifarci della nostra delusione 
nerrebhe rmglia anche a noi zTtnsalla. ; 
re qualcuno a di dire: Foi porlaov, w 
di ricattatori, e bugiardi per conto oro. 1 
prio. AngtoJillo. Prosperi, e tu. libr. : 
rale Ziogone che oaoi rrrtire tn go. 
nella latta la cultura, to', ritcìacquw. | 
Irni la bocca con qaeifn saggio di cl- 
mie cnitnmanza e di educazione! 

Croce e 9 gesaitm 

Nell uTtiino nuna'fo dri • G'iidrrnt 
d*ll» Critir» » Croc» h* d»d:c«»o uno 
.»')» T»c»i»v»n» oil'cipaTo drl e» 6 nno 
Wniar dal tliolo • n mat»nolui(no dto- 
iMiiro snTictico». opera di cui la »far»a 
frrirtfc »ci»mi()ca 4 alata anpiamemc 
dncumrniata tn ziomait e rinate. 

Ma Cr.<r. arnra la miniata Inccrtwa. 
raccogli» Quosto t»»to durrcdltato a 
prova della tioatrzza delle sue antlclta 
battaglie 

R coai anche Croce ha Irevoto tl suo 
grsuna 

e tfawsagsàm y mgi rn m * fa tersa > 

L'ultimo numero di « Bumatutaa », 
Is rinata della Morcelliana, dedica l'ar- 
ftcolA d' 8 p«rtara de] suo dtrettors Giu¬ 
lio Bevilacqua al centenario del mani¬ 
festa del coraunuti Neirartleolo si so- 
•tiena la tasi del falltmcato dal ■ani» 


festa • come pezza d'apposglo al diana 
Koesiler. Otd». la.*ky II fallimento, 
secondo Bevilacqua, del primo docu¬ 
mento acl»niiB'-o d'Ils lolla contro II 
rapttalwmo e stato dnermlnato dal fat¬ 
to che gli a pori d'I manifesto hanno 
raccolta dalla cultura capitaiLstlca la 
loro ixtsizmnc rrr.'-o il problema rell 
ciojo contaminando covi li carattere 
proletario della loro gi’c'ta lotta Qne 
aie e altre roiuiderazloni d»l genere ei 
fanno sospettare che alt ultimi eredi 
del'a scuoia del Cardinal Mercter stanno 
spostando il loro itinerario sempre p 1 *i 
sulla pvsia degli uomini della «terra 
via » o « terra ferra » che dir si vog'.la 

fifandadazi, kaoaa r caffrro 

Sono usciti in questi giorni 1 primi 
vnlunti della Bibìloteca Moderna Mon¬ 
dadori. una nuova colle-vose il rut ca¬ 
rattere duiimivo dorrebbe esfere l'as 
.solita popolar»* I libri, raccolti In 
quattro serioni (romanzi e racconti, cul¬ 
tura varia, teatro e poesia romanzi 
datsent'ire» contra-ssegnate d*I diverso 
fo'ore della copertina sono posti in 
vendita al prezzo realmente modesto di 
lire 2S0 II programma per I primi due 
anni comprende seiianiadue opere, tra 
) cut autori SI notano con piacere t 
nomi di Shaw. Langsion Hughes, 8 a- 
royan. Binrlatr. della Tolsi**, ere . 
mentre al annunci* pure la ristampa 
deir« Enrico IV » e d*l « Sci personaggi 
in cerca di autore » di Pirandello 

D altra parte, non *t pub lare a 
mena di notare, tra le pubblicazioni In 
progetto, la preoecupame abbondanza 
del Bromfleld. Daphne du Maurler. 
Viekl Baum, Varaldo. ere. Non vorrem¬ 
mo elle tl criterio di « popolarità a a 
cut al Ispira la nuova collezione fosse 
preso in prestilo a qualcuno del piò for¬ 
tunati giornali a fumetti che il pub¬ 
blicano attualmente. 


Afaafafe 

P»r Vanna corrente s prevts'a 1* p .b 
bTicarton» n»l!a « Specchio ». d»!!' d :» 
opere di Eugenio Slontale «Le omzm 
ni» e « Finuterr* » che senconu al 
aFgiungeTst ae» « cysi di »»rp;* ». cl» 
editi n»n* stessa racco't» per un »- 
cordo InterienuTo tra Mondslvri cd 
Etna rii 

Saffi a premia 

La Biennale di Venezia ha band.to 
un concorso per il m;sli<-re tiggìo n 
seri» di saggi critici su)'* secondi 
Biennale internazion*’» dati» p-iib'*. 
cali *u quotidiani o peruriici iia'iani o 
ttranlen fra tl 29 maggio e ti M set¬ 
tembre 1948 per 1 quotidiani e fra t 
29 maggio e li 21 ottobre p-r I peno 
dici. DB premio di lire KM» non e i.r.o 
di lire SObOO verranno assegnati p-r 1 
mtaltort raggi pubhltcatt su q-,o*iei,ni 
e du» premi ugiiali «aranno attrihiilil 
p»r I migliori saggi pubblicati su pe 
riodici Un premm di lire 199 0*''» «crrv 
infine assegnato per l saggi p;tb:ic»’! 
su giitmaii stranieri 

Il termine massimo per la notifte* 
dell* panecipazion* è il 15 notembre 
1948 I rbultati del concocv» saranno 
resi noti entro il 31 dicembre 

ffèrista Sfarica flaliarta 

Un sintomo coniortante dell* ripret* 
degli studi atorlcl. dopo li ciclon* bel¬ 
lico 8 offerto dall* pubbltcarione dei:* 
«Rivista itoTlca 1 l*ll*n» ». ehe ripren¬ 
de oggi la Sua vita dopo un interruzione 
quInquennaV. sotto la direzione di C*n 
timori. Oabod, Falco. Maturi. Momi 
gluno e Morandl. Segnaliamo nel pri 
mo numero l'interessante rassego* delle 
« Fonti documenlarle e memonaluvitch» 
per la stori* dlptomatica deli* seconda 
guerra mondi»!*». • tur» di Mario 
‘ Toteana, , 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECIUISU DEMUTOIOW 

Cura Indn'ore tenza opcrazlnna 
Emorroidi . Vena aaricota 
Ragadi . Ptagba • tdmcala 
VF.NlRLe * PH,I-E . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel 21 s«I - Or* t-U * Ià-2t 
Festivo 1-12 e tn 

VIA DEL TRITONE. 87 

(d' fronte al • blessaggero >) 
Orar'o- 14-17 - T«l asa 083 


iHilini 

ALEItPnU 


STROM 


Malattie venerea a Bella palM 
EMORROIDI VENE VABIC08B 
Ragadi Plagba fffroeala 
Cora Indolore a aanta apamnMBA 

Corso Umberto A04 

(Piazza del Popolo) tal. il 839 
Ore 8-21» — Femvn *-12 

GABINETTO DERMOCEL'nCO 

ESQUILINO 

Via Carlo Alberto. • 

Tel 472 4)7 ore «-30 . festiva t-U l»-94 
CURE SPECIALISTÌCHE 

IMPOTENZA . VENEREE • PELLS 
Ginecologia - Varici • EiBorroMl 


ir.iMniiii 


bpectàlUu VKNSUX • nUM 
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L’UNITA’ _ . _ 

«.iimsii ultims r 

di Togliatti a Kagiisa --—=—=====—S= 

BABBABIE DI THUMOW I W GRECIA . 

provocare conllitti Ira i due pac^i. _ 

Oggi, infaUi, queste potente non ^ M ^ 

fanno altro che servirsi della si' h h 

tuazione, da esse per ■■ 1 ■■ T ■ 

tentare di trascinare mal- B ■ S Bl B 

grado la volontà contraria del po¬ 
polo italiano, in un blocco di guer- ■ V# ■■ J ■■ BB 1 

”.rTr?cÀn'”„i'porz'o‘’x contro 1 esercito di Markos 

che un mezzo, un pretesto di cui - 

si servono per fare deU'Italia una « !•»•.»• ii.. 

pedina del loro giuoco criminale La les^onsahiìita iicode dilettamente sui 

di preparazione di una nuova guer- . . -= 

ra cuiopea e mondiale. Che le cose generali americani - 9 patrioti iuciiati 

aliano cosi, lo dimostrano alcune_ 

brevi considerazioni e i fatti stessi. 

Francia, Inghilterra, Stati Uniti UONOllA, 2."). — La Radio della tare alla Grecia e alla Turchia, nl- 
hanno voluto dimostrare con que- Grecia Libera, citando l'Agenzia tre i (HO milioni di dollari scam- 
6ta loro proposta, che sarebbero Elcjthcri KUuìa, informa che le biali a tale scopo nciraprile del '47. 

animati dalla migliore buona vo- trupiio monarchiche grcclic stanno --- 

lontà di favorire il popolo italiano, facendo Uso di gas a-slLsiatiti con- _ . . 

rivedendo le clausole del Trattato j ■juernglicn. I gas tossici sono SCdlTlDl ll3IO”POl3CCni | 
di pace. Ma .se tale c veramente la impiegati il giorno 15 marzo ___ 4r —tlSn-j J: clnrlìnn I 

intenzione di questi paesi, iierclie nella zona di Castoria. PGf IJ 011110111 01 116111116 
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BARBARIE DI TRUMAN I N GRECIA 

Gds asfissianti 

contro resercito di M arkos 

La lesoonsabiìità ricade direttamente sui 
generali americani - 9 patrioti fucilati 


AUGURI 

A TOGLIATTI 


Turchia, ni- 

ullari scam- ’A' < ' 

l>rile del '47.1 J 


fonte di favorire il popolo italiano, facendo Uso di gas a.sUssianti con- _ . . 

rivedendo le clausole del Trattato j guerriglieri. I gas tossici sono $0311131 ll3IO”POl3CCni 
di pace. Ma .se tale c veramente la impiegati il giorno 15 marzo ___ 4r —tlSn-j J: clnrlìnn 

intenzione di questi paesi, iierche nella zona di Ca-toria PGf Ij 101110111 01 11611106 

essi non hanno incomincialo a di- lospmeabilità dcll accadulo VAI{S.\V1.\. gà. - L.h P.. orna con- 

chiorare di essere dispo.sti a rive- p c-spit attribuita ai '’enorali c qu'.-^i'amio m coiu-.udci-c a lai l con 
dere quelle clausole del Trattato i.fùf/d, nVe^^ «^oooiKio di stellino, 

a noi .^favorevoli e che giuocai.o a ^ . i T n *'> 

Ijro diretto favore'.' Porche il si- uf(ici..lmentc le truppe go- coli, alimenti p.odout cbiuuci «lez- 


vornaliv^ foiilio le foi/e cieniocra- ‘/i. vctio. carbone. caiU c laminali, j 


fjnor fìidanll nella conferen/a luhu . it ur„iuc»c*- ^ 

.stampa che ha fatto a Torino in ‘“-■he c senza ,i cu, coi.sen.so , gas ^,^Sajanno 
CUI .si o occupato di Trio-tc, non a\iebbeio potuto essere im- cqiiipagciai 

ha dichiarato che la Francia ri- Pi^Ka*»- ,c. fiuu-i. co'oninti pio 

nuncia a Briga. Tenda e al Monco- a|i|iioiide poi che ad Atene‘ci, gomnu- c auioveuure. 

ni'io, parti del no.st/o territorio sono .stati fucilati nme patrioti ap-j- 

che ingiustamente sono state altri- parleiionti a reparti dell’E-Oicitn I ' J- 

biute alla Iraiieia in ba.'>e al Trai- Democratico che opeiano neH'At-j noZIOnflllZZoZIOnc 10 

tato? Perchè non ha dichiarato di ti,.., Ìm.1 

rinunziare alle navi da guerra che .nn-.Hi-i n- 4 v--iie -im-rìian-J u6ll6 l0ipr6S6 100 

siamo tenuti a consegnare alla re- ^ ‘ ' i BUT).\PEST. 2 .i. — .\f 


Sul anno importali in cambio /inco. 
cuM-ineUi a sfeie. m.accliino c pcz/l 
di l'ìcamblo. cqilipagciair eiiUi nav.i- 
ic. £iuu-i. co'orantl piodoUi clilml-l 


NazionalizzaziO 0 e i 0 Ungheria 
delie imprese ìndustriaii 

BUT).\PEST. 2.Ì. — -N’ci'a sua llu 






DE G.ASPERI IN SOCCORSO DEI SUOI AMICI 

Cippico tornerà libero 
ai traffici vaticani? 

Ln iiolizia (lolla scarcerazione data da un 
diurnale della nolle - Un pallone^sonda? 

Secondo notizia data da un gtor- lia e per agevolale, dietro compcn- 
iialo della notte Mons. Prettner so, tulli gli speculatori italiani. 
Ci|ipicn sarebbe .stato rilasciato in Comunque Cipiiico era insieme agli 
liberta provvisoria in base a maii- altri colpevole: runico dei colpe- 
idato di scarcerazione deirautorità voli tinora assicurato alla gustizia. 
giudiziaria ~ non essendo emerso Cosa signitìca la .'-uà aiimmciala 
alcun elemento po.sìtivo dagli in- scarcerazione? Che si vuole insab- 
terrogalori a lui fatti -, biarc tutto? 

La notizia, .se vera, non potrebbe La polizia si è gin piegata nel 
che costringere ropimoiie inibbli- modo i,iù vergognoso agli ordini 
ca ad Un duro giudizio a carico dei dei De Gasperi. e‘ dei Pacciardi 
magistrati cui la pratica è stata af- tendenti a salvare i loro alleati, le 
tidata. sangui.sughe del capitale italiano. 

In un eomuiiiento ufiiciale è sta- Es.sa è giunta fino a farsi coniiiliee 
to am,linciato che mons. Cippico di ladri di documenti c scn.s.sina;ori, 
era sialo denunciato aH'auturità Cosa intende fai e la magistratura? 


giudiziaria -per tiutfa contiiuiata, 
falso, appropriazione indebita, e 
iraftìco di valuta •• F'iù volle è sta¬ 
lo dichiarato dalla Polizia che 
mons. Cippico .--i era riconosciuto 
colpevole dei fatti addebitatigli. 


'•N ^ I " \ ^ aPl>“»l«'i*/it*‘:‘2 indebita, e ii ih.ll-» 

^ V / iraftìco di valuta •• F'iù volle è sta- •• v-cìpO (H lui .MDDlK 

Itt dichiarato dalla Polizia che U r..^v«nv>«innn 

» ' mons. Cippico .-i era riconosciuto Sme0llj(e Id $(81(61321006 

,, , ... ... t'o'pevole dei fatti addebitatigli. ,v mma «ra il laim iiclla .Munite 

Il roiiipagiKi^^ i alinirn logliatti Lo .stcs.'-o Vaticino pur di pro-.h.i vcrlialtiiente Miieiillio ai slorimll- 
compie oggi .ì.i anni. .-X nume ilei leggere le jilte autorità vaticaiieiisi 1 sii la imli/l.i iieiia sc.ircer.i/iimc rti 


nubblic i franco^ ’ Fn molto mù compo.stn di una portaci ei, 4 incro. j p coiuig'.io* del ‘ Mini- 'it'oratori italiam. dei deuKicra- aveva indicato Cipima, come col- -Moiis. fUipieo. , 

semn ce X B dault ammn- riatm i. fl cacciatorpediniere c 5 na- ‘ri uaglicicse b.. deiiberato che mt- »ici o del Pariito. auguriamo a pevole di tutti gl, ammanchi e di „ 'Il 

ci^rria revi ione' del Trattato a vi au.siliano è giunta ad Argo.sioli "ne la i'n' fan® Uaftieo valutario. L mdi- y^;,e\V*‘;u Unciale un /àl^ 

v-,-..-.—.» a: «..o.-t: .. i ■ . ,■ r- c t piegano pili di conio laioiatorl dcn- nuove Mttorie nella lotta instan- c.izionC era CMdenlemente falsa 

proposito di quest, punti i quali nell sola d, C.cfalonia. _ m.n„ es.se, e n.-izlcalizzatc. cabile che celi conduce, alla le- nerehè è stai.. dimostrM.. .-he ri». - 


non dipenrlono che da lui solo. Se 
non lo ha fatto, vuol dire che 


Il Senato americano ha apf,ro¬ 
vaio un iiiogotto rii legge che pre- 


il .suo decantato favore per il no- , ,i„„/.i;,„KMito rii 275 milio- 

rsvenlo il quale na.sconde ima dollau per lassi, tcn a 

merce di contrabbando. - 

E il Governo inglese, se proprio 
vuole dimostrar.si nostro amico, TER IVAN MATTEO E SIMO.NINI 

perchè invece di cominciare da 

Trieste, non comincia col dichiara- #v1Sc£ftl 

re di essere d'accordo clic rtman- iBOHW SwdUklalk 
gano alPIlalia le vecchie colonie . 

italiane? 1 00001110 » onie»eaiii 

A proposito dello colonie, dove Duo gioì ni or sofio c ricnliata da 

la cosa non dipende che da lui, il Londra la dotog.a/ioiie lialiana de! 

Governo inglo.se sta zitto e conti- Partito Socialista die. come è noto. 

nua a perseguitare e a far uccidere ha alibandotiato 1 lavoii de! Comiia- 

i no.stri connazionali in Africa, Paultl socialisti bor |® 

Perchè tanta sollecitudine dunouc Int^nia/ionali In scfiulto al 

A-ercne tanta .^ucciu aine «untiuc tentativo del Comitato .stesso di in- 

per Trieste. E evidente che si tpi-ferire nella politica del Partito 
tratta di qiialco.sa di ben diverso Socialista in Italia, 
da un .«en.so di amicizia per il po- Divcise delegazioni olii e a qiiclia 
polo italiano. Italiana hanno avversato lo dlchiaia* 

zlo«,l de! CoMiisco Ingiuiiose per il 

Una domanda agli S. U. p.s.f. , 

^ _ _ z..1 . ».*i 4niznti-inioti f n 


vene IO Maii/.iiìmemu m **‘*V;;- mnno allo dlpendt^ìzo di direttori no¬ 
ni (li dollari per ^as^islcn/a niili-1 minati da! Governo. 


bano essere nn/loiializzatc. i cabile che crIi c<»ntUice, alla le- perche c slftio dimostrato che Cip- 

. popolo ìtatiaiin per la pico non Oia che tuia roteila di un 

q\^sta non v'orià d.'ta. lo'linprèsc .sa. ‘'«-l no.stro Paese c il gigiUltc.sco oig.-mismo. con .sede nel- 

ranno alle dlpcndi'*ize di direttori no- tniiiiro, nel ninndo. della demo- la Citta del Vaticano, che fiinzio- 
minatl da! Governo. crazia e della pace nava per sottrarre miliardi all'lta- 


U.N'INTERROCAZIO.SE 01 BOLORINI 

Porre fine airìnquisizione 
sugli ex prigio0ieri eeirURSS 


VIA DAI NOSTRI PORTI 1 SILMfiNATORI Df SI'RAGR! 

segitcìtlc iiiterruiiiizinìic. 

«Interrogo il Mtnlstio della Difesa 
^ ^ '1 l'Cr conosce lo come Intende mici ve- 

ciricni €11 oombe 

•‘intcrrogaloi lo del leilnei dalla prl- 

= = ^ WT ■’^JT gionla di gnoria die perseguita iigì- 

stille iiatYi U. nel Mediterraineo pi igtonl.a deiVunSS. addcbllaìido loio. j 

_come grave leato. l'aver coli.Tboralo 

con le autoillà sovlelldic del campi 

«• j • u it L. I ' 7K.I ■*■#♦ od a un giornale Italiano antlfaseist,i 

Corsa ami armamenti in America - Alla borsa di iMew lork i quaiincando m tto questo come " con. 

^ dotta antlpati loillea ■■ e " collabora- 

liloli della produzione bellica salgono - Marshall sarà sostituito? dDo*.a‘t°cgglI»n7én‘tl,‘‘^b^ 

doctimenil In mto po-ses<o. è tanto 
più grave quando si pensi clic a hol- 

Il deputatoino «appena» 14 e che nessuna diitnan. che ha dato fultlmo Inipulso. dati c ulliclall leducl dal campi di 


Una domanda agli b.U. p.s.f. WASUlNOrON. 2 .') — 11 deputato no «appena» 14 e che nessuna dt man. che ha dato fultlmo Inipulso. dati c ulliclall leducl dal campi di 

Diverso c naturaliuentc picnanicnic repubblicano .\. L. Mlltcr ha clichia- esse rechcrcbtic a bordo bombe alo- con 11 suo appello In favore della prigionia Inglc'l ed ameilcani. 1 qua¬ 
lsia lo .stp.s.co vale por il CJoverno concorde è stato fattcgglantcnio nei maggior parte della flot- miche Tale smentita naturalmente coscrizione milit-irc obbligatoria al- il collabnrarono con 1 riiilKcnil di 

degli Stati Uniti che nelle colonie delegati socialsaragattianl. Ivan Mai- uniti si trova nel Me- deve esser presa per 11 vaiore che la poiltlca guerrafondaia, alla bor- questi campi, vengono clir^t.imoiitc 

italiane sta istallando le sue basi ‘«o Lombardo c Simonmi. dilenunco. «dotata di bombe ato- essa ha realmente, e cioè come una sa dt New York 1 moli delia prò- tributati da naitc dello .-uitmllà nii- 

Lcpnp nav-ili II Governo dpcìi •o'''"'’*;. ‘H'd» <?*-’'> f*,* miche». rapida «macchina Indietro». duzione bellica hanno subito note- iitarl dogi ed encomi sci itti. 

«ttaii TTnili inoltre «e d-ivvero vuoi hanno fatto alla 7 Tali clamorose dichiarazioni hanno E' infatti ormai abbastanza noto voh Hiunentl. Il A'cir York Herald « l/lntcnogazlone ha carattcìe di 

-ligi, ' 4 . dichiarazioni, «lon limitandosi j^nscitato una violenta ondata di in- che gli ambienti militari c politici Trtbunc scrive che la « tenna po- uigcnza in consldci a/ione del f.nio 

rivedere 11 iratlato, perche non questa v’olta a lodare i. piano . i r- qmim^ione e hanno creato seri im- statunitensi hanno iniziato una sire- litica |)crsegulta oni dagli Stali Uni- che alcuni uflicl.iii ■-ono attualmente 
propone di cancellare quell artico- <ha!! ma addirittura .scoprendo in cs- jjj Dliiartlniento di Stato, che nata corsa al rtanno Come .scrive U » avrà come prima conseguenza -nspcsi dal scrvl/io per slmili inerc- 

lo in oa.se al quale l'Italia ha do- so un « carattere socla.lsfa •. .Socia- bUniato « Imi,rudente » fornire l'autorevole commentatore Walter quetta dt teniuire la pericolosa leu- libili ed Ingtu'-iltieail .-tridoblii ». 

viitn rinunziare al ritorno di ciò ii-^ti — por I saragatiianl _ .sono pj^i-ueolarl tronno precisi .sulla prc- Liiiiiman « gl, sviluiiin delia situa- denza alia discesa del titoli .Anche 

che eli Stati Uniti le dovevano nOr dunque l b.snchlQri americani. para'zionc bellica americana e sulla zlone e li corso degli eventi dovran- It Jaitnial rte Gena e scrive a late 

le^ spe.se di occupp.ionc, rcqin.sizio- fnnxinlio dPÌ Mìnilfri muI' nftlunari' sulun^et^^^^^^ ^S^tloI da cmtiMderazTonl‘mn‘rtà„‘‘"‘"ir;j^^^^^ l^rcrcare" un'«\S "nuovl^’a U 16(010 (Ij Ed0)O0dO ClOOe 

" f* vOOSiglW OGI mnisin S 0 "retario aggiunto alta Marina J sione sfrenatamente guerrafondaia e Wall Street dove, come è .successo • j* I • 

tratta di lina piccola somma, tilt- ,invlflfo n\ 7 aorìifì w SiCV pressato dal Diparllmcn- bclllctsta de, dirigenti americani ha altre volte la prospettiva de-fela- pGf apOlOg'a di faSdSOlO 

t altro! Si tratta di una somma che |l0Vlal(l al 1 dpiliC . ,, maio si è dunoue afT'cttalo trovato conienna nella riunione te- Itoraz.lone di un nuovo jirognunnia _ , . * 

_.. - ... . t._i_ • IO ui stavo, si i. uuiinut, . . . . _ at i».. 4 ««..bNAPOI.I •Uh _ Il i».,,,. 


le spe.'e di occupazione, rcqnÉsizio- 
ne. danni, distnizioni Ccc.? Non si 
tratta di ima piccola somma, tut- 
t’alfro! Sì tratta di una somma che 


li Co 0 siglio dei Ministri 
rinvialo al 7 aprile 


il fermo di Edmondo Cione 
per àpologìà di fas(ismo 


ingentis.sima, di Un credito italiano — 
verso gli Stati Uniti che il gover- ■ 

no americano ha cancellato con un * 

tratto di penna, in base ad un ar¬ 
ticolo del Trattato. a 

c Gli esempi dimostrano bcn chia- I ^ 
TO che le potenze occidenf.ili, ri- 
sollevando la qiie.stione rii Trieste, 
non pensano afTatto a favorire l’Ila- 
lia! La questione di Trieste inte- ^|| 
re.vta infatti per ragioni nazionali 
ed economiche ritalia e la Jugo¬ 
slavia. Ks.sa inferes.'ia inoltre i pae- 
.<i deU’Europa orientale per i quali 
Trie':tP è un grande emporio com¬ 
merciale. 

Una soluzione favorevole aH'Tla- 
lia circa la que.'tione di Trie.ste si Alle 
può ottenere solo attraverso un ac- ''•mhi' 
cordo tra fltalia e la Jugo.slavia. 5* Jl.® 
IMa ^1 1046, quando il parlilo co- 
munTsta, col viaggio dPl suo segre- vitinri 
tario a Belgrado, dimo.strò che i;r.anri 


fe‘'a Forreslul ha chiesto os;‘M al Curi- «ian^ulnosH della guerra hanno ora* niDio do! MSi al Violacio alcuni cfl- 
n I AVIllUl !•' IIIIMirSO in TUTTF IE tipografie grcbbO uno stunzianiento àuijpiemen- 'uai dinioslnito vhi.vrunicntc chi so- t.-itlini sccnatavano alla polt/l,a le sue 

IL LA > UllU L niini-ot» in l U i 11 , Ui. III ^ miliardi di Uollan i-er le no gli aggressori, pur rivcl.uido la fra.sf di apologia fast-Kia per cui vc- 

-forze iiniiatc. allo ^c•op<• di Hiimon- luro debolez/it e la loro jmura ulva fermalo cd 1| comi/io dfscloMo. 

^ _ • ■ a ■ ■ ■ tivre It numero degli ellcltlvi .xn- __ 

I A Aa A. rhe il Dipartimento delI'.Wi.tz.ioiie ' --- 

I A CdOnKf O Q6| DWlICirUTIWI ha dlchlaraU, oggi ufnclalmcnlc che 

^ quesfanna ncevenX vin ulteriore I —^ ay a ■ _aa_ _«-» A a-M. ^ _* ^ _ JL _ 

xzittoriosamente conciuso 3 SH~ t *-3 questione di Trieste 

al crescente bcllicls-iio dei dirigen- - 

— jj americani. la sosiiluz.ioiie vici .Mi- , , , ,, • n.,i • i 

-, , _;_« utstro degli Esteri Marshall Uen- primo pnpttm) polo jugo.-lavo e ad acuire la .sttua- 

iVlIOVQ torma di affltozione dei gassisti, H programma di «aiuti» alla j| governo iugoslavo rdiciic onpor-i ’*’*'*' interna italiana. 

aumento del potere calorifico del gas 1'. pu.';;;Vc'p,S:«f,?;: 

-7— „ r .^7.vi'''\.uS?;r,';.'.n 'K'";;;;:; w;™ di ■>»» <..«110 ..d...... 

Alle Ifi di Ieri è stato firmato alivorafnri h^ntiA deciso di dare alfa cosiUctetta « ertera eli F«»rr€- 1) I inverni dc*u!i SU, dcllal„ pace irj pailc d Eli- 

X'Iniliiale rarcordo per U mniposlzlo- loro aellazione una forma .,lal » che gli rtmitrovera dt non Gran Bretagna c della Franria. .~o- 


Secca replica di Di Vittorio 
alie insinuazioni di Carey 


americani, lu ue vja.-peii vi e. ami Le conquiste of.cnutc per I suoi sllool a«.«i«lenzlail. previaenziaii. r u na alte anni a ouc.sia nane ^ Y.V • ,... j..^ risolvere la nuestione rii 

ordini degli americani, grido allo orC 3 niz.tati dalla Federazione Poli- contratiiiaU, • Dopo il recente dl«rorso di Ini- pcdito .«i.’^fcmaficamcnte al Conci- _ . ‘ i « j- i, • • ’ i„i 

scandalo C fece di tutto per impe- graOci. arposeia.a nei cor.^o delle _Clio di .Sicurezza raccordo rdati- 

dire che trattative venLs.cero ini- irattailve dalia C G I.L. attraverso ---vo alla .‘•celta del governatore d, L|'ocC amencaiin confermano eh" 

ziafe e condotte a termine. l'intervento persotiaic de! compagno ■* « m mm m m ■ Trieste. -j’ Stai, Uniti non hanno in rcaita 

Di Vittorio, possono cosi riassumer- MAmIéAA MI ^11 ■■ITTAVVIA ’I' governo militare anglo- ^if'uu* m.en;'.one di vedere risol- 

• Un tentativo criminale -'i- ^ ^i’T‘ranatYvp*^Der'*^Il'*rin I BullCfl. DI Ul VlUDl ID auicricano. dando mano libera agli In direttamente tm le pt'rti intere*- 

V • « „ • riM eomrat-o MUWUtt I UMIIUU Ul den^enti fa.scLti e sciovi..i.sti ita- que.sLone di Trie.slc e che 

■ Ma che cosa Mgn.fica allora im- novo^dej^^^^^^ ^ liani. ha o.stacolato la distensione l«ro nota .Ml Untone .Sovietica 

pedire dt fatto 1 accordo tra 1 Mal a, però dal !• aprile p v.: 2* le fll degli animi nel territorio libero di *^**’ft' aveva solo uno scopo 

la Jugoslavia e le al re po enze 3 j,j(;nde corrisponderanno ai lavora- D?^^DlD^f^r Idilli fD riTio.ste. avvelenando in tal iTiodo[*^i^'ii‘”’'’'ii-''’i‘^'’- diretto ad acuire la 

orientali e in pan tempo dichiara- addetti alia produzione giaftca U||U IIIWlIlUMfciUllI Ul %#UI UW relazioni tra Jugoslavia e Italia sihmzione politica interna italiana. 

re che Trieste dovrebbe tornare jg ,„n„na di L 2.^ per g;i iiom.nl. - • imver,,,, anelo-amerieano a stati Uniti .si dimostrano 

all’Italia? Se ha un senso, significa 1.500 per le donne, c l.OOO per 1 eio- , „ Triesf». ha tolto al nonolo di Trie- altre .. offerte., al- 

soltanto una cosa: invitare l’Italia vani e gH apprendati, a tito.o di interrogato sulle uitlme dichiara- «Circa 1 altra affermazione atirl- u,- f ° l'Italia che non riguardino cose di 

a rompere le relazioni con la Ju- anUclpo sul miglioramenti economi- ,j„n, del rapprc.sentante del C.I.O.. bujta a! Carey. e secondo la qua:c 1 .<=te tutti t diritti democratici fon- ‘ ‘ ‘'‘ a cnc non ruiiarnino c^^^ 

s en i naeci oHenlali e ^1 che potranno derivare dal futuro carey. a proposito dei recenti coito- diricentl de la Confederazione ita.la- damcnlali c tutte le libertà, in- -r- 

SOsIavia e con i pae.i or en alt e j.„n,p 3 .jo i.ondra. il compagno Di Vit- na dovrebbero essere sostituiti in staiirando un regime militare e to- T.iC. te. ma che rigimrdjno invece 

a prepararsi a tar loro la guerra j| principale successo riportato da! ,prio ha dichiarar©: ■ N'on ho nula quanto "non .sarebbero fcsprcs-Ione talilarin illimitato, .senza alcuna Pb'=.sonn di.sporre e 

per i begli occhi di Truman, di lavoratori sta nel riconoscimento del. aggiungere alle dichiarazioni fat- del lavoratori italiani ”, attendiamo nat-tccinazionc popolare .subito come ad e-empio la conces- 

Bevin e di Bidault. Troppo corno- la neces.siià di una rivalutazione del ^ ritorno da Londra, che ri- democraitcamente che si-ano i lavo- ' * ' i - o - Woi •'=inne del mandato sulle nostre ex- 

do. ma anche alquanto criminale oro salari nvalutazinne ner la qua- spendono a!!a pura verità. ratorl Ita'iani a dirci questo e non La zona anglo-africana nei icr- j j re-lituzinnc di nuelle 

da parte delle cosiddette potenze !« 1 tipografi erano «cesi m lotta, in- . Xon ho mai preteso che fosse sta- i'. sic. Carey. ritorto libero di TriC.ste c 1 unica rii miìiarrii Uè p«ì e rie 

nreirientali’ Se noi'non ba.«t^sse la fuMl I po’igrafici hanno avuto ri* raggiunto un accordo fra il C.I.O. «Temo, ha socgiunt.-i il compagno dell'Europa liberata in cui fino ad , « „ „ . • ' 

noti rii one-te’^fenre r^ a a;!^ntegusrra aumenti salarti;- , ,3 C G.I.L. Di Vittorio, che alcuni dirigenti sin- oggi non sono .state tenute elczio- P" pre.staz.iom eco- 

note di queste potenze reiati a a ,J lunga inferiori a queili di . quanto alla pretesa secondo la dacall americani vogliano imitare ppi- ig «rcella di enti autonomi di diir.ante la guerra, per le 

Trieste e un vero e proprio atlac- 31 ,^* categorie incmstriali. quale to avrei dichiarato che la ironpo strettamente i metodi adot- ' nr-.stre prestazioni in valuta italia- 

co provocatorio contro la Jugo.sla- Malgiado tutte le calunnie messe In c GIL. avrebbe coEaborato soltanto lati da! loro governo verso certuni Pv'v^rno. , na fam-lire> per ì tagli dei bosch' 

via che viene accusata rii fantastici giro da una propaganda interes,sa,« con un governo comunista, si tratta governi europei. là nuova proposta, gli gjjjj 

crimini, probabilmente soltanto per- I poligrafici sono riu.«citl a spezzare di una bugia della quale non ritcne- «Per quanto cl riguarda, è bene SU., la Gran Bretagna e la Francia, , sfescn riirasi nCr il Ministro 
cbè nella zona dello Sialo libero >'o*Mnata le.sisicnza degli Indu-striali vo capace h sig. Carey. Xon c’è ne*- ebe 11 .sic Carey .sappia che ha a che rendono ancora piu ardua la di.sten- . ‘ " " 

che essa eomrolla non ascia M R«aci sui quali soli ric.ide la re*pon- .«uno oggi In Ma ia che 'otti per un fare con gente che per più di venti sionc degli auit^^i nCl territorio li- ^ B^dauìt auto- 

fascisti' ouella seandalasa libertà ^ ber quattro giorni la po- governo comunista cd è noto che gH anni ha preferito galera, osi 10 , con Lem di Trie.^^te. dato che essa non nel pro^.to ut internazinnaliz- 

la c, li quella . cannato, a liner a no'azione è rimasta priva di quoti- «tr.ssi comunisti lottano per un go- fino, tortura, fame, .sacrifico anche Lem* alnin mnfn s-nìonfà rie. 5!«zione di T’'ie.stp. tl quale non ha 

e impunita di cui godono nella rit- djsni l'erno di 'area concentrazione demo- del più cari affetti, nur di non pie- , ' . , ■ esitato a .strappare airitalìa terre 

tà di Trie.sle, sotto la protezione Un’altra categoria che «rende In rratfea. Soltanto chi ignora o vuole gare alla violenza dei fascismo Gen- mocratica della popolazione triCsli- iitifanis^irre come Briga c Tenda, 
degli americani. agitazione a rans» del rlfinto opposto fa'.sarc sciente.-neate la situazione dT- te di questa tempra non plcgh-Tà r.a. Questi governi rendono d'altra ^ ste-*sr dicasi nrr''rin'’hilterra 

Non «i può dunque trovare _ dagli indnsirlaM alle richieste avan- talia e l'atteggiamento della C.G IL. mai. nemmeno alla eduzione del dol- parte con la nuova proposta anco- T,,. rie’iot 

Si chiede a questo ptmto Toglialli '»»«> HielU dei gassisti. Questi la- m.d fare .simi 1 afTermazioni. ar4»i. ra più difficile un accordo tra «a 

/cn» «„e...ion. - ■ - •"‘"r""'' "T’"; pTr.ir."c"Si 

di Trieste pni conforme al .senti- __ . . blica Italiana per quanto concerno i 

mento del popolo italiano e in par, (jASI^LIU SiWOBiI HA GII IMPIAMI IMWSIRIALI SI Al ALI iTricste. inte.sa che sarebbe il j ma.—arri dc.,li ita-^ 

tempo favorevole al popolo di ^_ ’ zo migl,r>re per r-tabihrr ;e rciazit» 

Trieste che da anni ormai ?.spefla _ ni di buoi vicinalo tra i «lue popo- - ... - — — - 

di essere c'niamato a governarci da "■ ■ É confinanti. pirTRn ivrxRAn 

Ls;* Centomila salariati dello Stato ««.v. 

piu elementari tra le liberta de- proposta di tale natura in piena 

mocratiebe? • 1 j • • A, • campagna elettorale in Italia, non Redattore re.cDonsabite 

Senza dubbio: un» migliore •«- l|^Tt3 f 01111*0 il OOVOrTÌO ClOl llC*€^1T7.131T10riTl «d altro scopo che a fomen- staViumen,o~npogTanco~u''E'^!^ 

lurione può e*«err trovata, ma al- Vr mi ^ V»i. iiVr ViV^m miV^V^'mmmiiUiiiV»l. t.i.Lpj.g jodio «ciovinì.sta contro il po- Rf-ma vi» iv N'ovemrirr Mà • Rom» 


tà di Trie.sle, sotto la protezione 
degli americani. 

Non si può dunque trovare _ 
si chiede a que.sto ptmto Toglialli 

_ una .soluzione dQlla questione 

di Trieste piti conforme al senti¬ 
mento del popolo italiano e in par, 
tempo favorevole al popolo di 
Trieste che da anni ormai a.spefla 
di essere c'niamato a governarci da 
PÒ e a cui gli americani e gli in- 
gle.ci hanno negato finora anche le 
più elementari tra le libertà de¬ 
mocratiche? 

Senza duhhln: un» migliore « 10 - 
lurione può e*«err trovata, ma at¬ 
traverso tl contatto diretto e lo 
arcordo tra II governo italiani* e 
Il governo Jugoslavo, con iralla- 
tlve condotte in ono spirito di ami- 
clria e di fraterna collaborazione 
fra I due popoli. Ter far questo 
però occorre che ITtalla abbia nn 
governo diverto dairatluale; occor¬ 
ro che ITtalla cessi di fare la par- 


! 

Centomila salariati dello Stato 


3 Mngadi.srio ma.csarri degli ita- 

l:ani 


PIETRO INORAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 

Redattore re.cDonsabite 


Sciopero al Mìoistero della Giustizia e all'Ufficio Stampa della Presideoza dei Coosiglio 


^ . 3 - onesto Lungi dal placarsi. Vagitazione dei gj daU'essere soddi.cfatti delle pn- xXnche il personale dell Ufficlo 

n»FÒ oprnrre che ITtalia abbia nn dipendenti delle vane amministra- me disposizioni governative nei lo- Stampa della Presidenza del Con- 
SUpr— ri»tr*iin>le-'nrrnr- J-Joni dello Stato si va acuendo ed ro riguardi; essi chiedono msisten- .«iglio sciopera ^assicurando però il 
governo nivemo uà ..-.’i- estendendo ,n tutto il Paese. Al- tfmente il necessario allargamento servizio de, comunicati) per prote- 

rr ai «Vr*- l'avanguardia della lotta sono ora de, ruoli (senza il quale le - con- stare contro la mancata piibblica- 

nien* «nvranìti e » centomila salariati .«itatali, specie cestoni , non servirebbero a nulla) z:one .sulla Gazzetta Ufficiale del 
i al ' 1 r.ppta lina nnlìfica quelli delle .-Xmministrazioni della e la garanzia che nessun impiegato decreto per l inquadramcnto e per 

tnatpenneiM e m e » n »L Dife.ca. minacciati di licenziamento verrà licenziato, neppure tra coloro i moli dei .«ervizi stampa, spettacolo 

di pace, i n g 1 j» « *. *• causa deirapcrto disinteresse go- che non rientreranno subito ne, e turismo. 

dcmocraftco popolare »ara in gr - ^pj.j^gUvo verso gl, impianti indù- ruoli. Sono ,n sciopero, infine, i dipen¬ 
do di risolvere rapidamente «enra fiatali. I .salariati chiedono: Un Ministero i cu, dipendenti, fientj dcH'INPS. c.-scndo riusciti va- 

eccesslve dlfflcollà la questione dì nessuna smobilitazione degli im- st.inchi di attendere, sono scesi in nj due inviti • airAmmìnistraziori« j 
Trieste In modo conlorme al »cn- p.anti; rironvcr*ionc alla produzio- «ciopero, è quello di Grazia e Giu deiri<tituto perchè venissero man-j 
timcnto degli italiani e agli mie- ne di pace; Consigli di gestione; .stizia. Il Ministro Gra.ssj ha risposto tenuti gl, impegni già assun.i. ■ 

ressi della democraiia e della pa blocco dei licenziamenti; sistemazio- negativamente a tutte le richieste E' stato so-.pc.<o invece fin da lu¬ 
ce. Non Cl riuscirà mai — ha con- ne dei * temporanei -. La CGIL — riguardanti la sistemazione e la nedi. allo .«copo di a.ssicurare il re¬ 
cluso Toglialli — un governo co- e in particolare il compagno Bitos- classifica dei vari gradi, e alle ri- golare pagamento dello stipendio 

me raltuale, limbello e «erro dei «, — dà aU'agitazione tutto il suo sfndicazioni delle singole categorie agli statali, e dopo formai! a.s.dcu- 

provocatori di guerra deH'lmperla- appoggio. (cancellirri. aiutanti, ufficiali e com- razioni governative, lo sciopero alla 

liamo iBlernaalonale. Anche gli avventizi sono ben lun- mc.ssi giudiziari, uscieri, avventizi) Corte dei Contx. 


MGAS 

G-» E. eOBBMTI . 


zfe-Cucine 


CUOIO esperL 
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I . I VIA uFFiyi w:l 

■ ^Hr I Vìt’ARIO. J9 

IMPERMEABILI ‘•CAESAR., 

GIACCHE • PANTALONI “CAESAR,, 

Confezioni alta classe 

STOFFE PER UOMO 

s 

Le migliori fjmilifà - ai migliori ftrp^si 

FODERE GRATIS 



CIACOeEXTI 

VIA U V G n C Z » o C A R o 

% cci£'X'^u<Ac- cùuCiVaftiùi£ù 




ndiii II l'ira 


TE S SUT I 
CONFEZIONI 
UOMO 
SIG NORA 

mV/ ARRIVIPf^lMAVERILì 



PRimAVERA me 

MANIFAH. ABBIGLIAMENTO "FATA" 

coiLso VITI'. i;.xianiii;lk. 23 

,1’. Artccniin.i . 1*. Gcsiil 


IL PIU’ GIL-\NDH .SLSTKMA DI VENDITA 


dalla fabbrica al consumatore 


Calze Nylon Originali 100'’; gurantite . . L. 950 

Ciilzc .set;, pura veh.tissime a Tcljui» . . . > 195 

Calze uomo origimili -Deibi^ m filo Sio/.ia . > 195 

ramicene l’opclin Zephir .Sco/zc.se .... » 1.290 

Camicette Donna flanella e.'.tia jniiii cotone . » 1.290 

Camicette donna N.vlon ricamo lìorentmo . . > 2.950 

Camicie notte donna crespo di Clima rcclam . > ORO 

Pigiami flanella extra bambini.> 1.490 

Fonici’ .'•età pura fanta.-i.i regalo . . . . > 50 

Gonne velluto riguio e.xiru puro cotone ...» 1.980 

Gonne c Gilè! seozze.se n,(niello gran moda . . » 1.590 

Sottane e imitandiiio indemagliabili Benberg . p 800 

Sottane e mutandine Albene iiuiemagliabih con 

merletto.> 900 

Sottane c mutandine .‘Xlbono indemagliabili con 

merletto extra.> J.lOO 

Sottane c mutandine .Mbcne indemagliabili con 

merletto extra line.> 1.290 

Mutandine per .signora im -tringiliili puro cotone . > 125 

Mutandine per Signora Derbi ongm.di makò . , > 195 

Mantili in .sjnigna a 4 fogli M.igiioba ^ p fiO 

Regiseni in eolil oxtraforti in tutte le misure. . > 195 

Camiciole donna in pura lana . ...» 1.190 

P'azzolcttini iioi .signora m lino .-tampato s\ i//cro. > 85 

Pullover Lana .-Xiigora purissima.» 2.3.50 

VA.STO A.S.SORTI.XIK.NTO IN IlI.X.VClILKIA PKK SIGNORA 
CALZE .NYLON. SETA PCRA K BK.XIBFRG 
(’AI.ZIN’I DA l'O.XIO K ILA BA.XIBI.VI 

Ad Ogni acquirente regaliamo 
un UOVO di Pasqua di cioccolato finissimo 

Il pubblico deve conN’drT .iM‘ che c la solita l:q;i:rla7Ìon^ di 

cartello. \ioa \cof1na rtuf'ita dalla f.dibi.ca a consuipator^. 

Confcziotr; accui :n 'ipirlcll' v d: r'o?.?ra fabhrlraiiOne. 

PREZZI BUONI E PRODOTTI ECCELLENTI 


1.290 

125 

195 

HO 

195 

1.190 

85 

2.3.50 


Ili] 


RO M O 

via tauRiNQ 25 

lEllfONI 67.524 • 393.029 



«I V 


INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 
CROMATO E VERNICIATO 
ATTREZZATURE 
VETRINE E NEGOZI 

CERCA 

GRANDE LOCALE 
USO OFFICINA 


l€ ** A!U5PE!L1<D 

\ BlSEniMANAK illustrato 
M DIRETTO DA ViTO DE BElllS 


I. ] 

i 


Esce it mercoledì 
e il sebalo 


L 20 


DOPO CINQUE ANN I RITORNAI 

LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 

!• SS*.ION AVO 'PFRCGtA, 


M Camerr d» ii.M* in pio - Curtnr <la U Z4.M* In più B 
RI.MBOR.SO X'IAC.niO AGLI ACQ(;iRr..V‘TI § 

PERINI MOBILI DI CASCINA 

l’.-XBBKIC.X PROPRIA 

VASTO ASSORTIMENTO D'OGNI STILE 
PREZZI DI A.S.SOLUTA CONCORRENZA 

VISITATECI — Via Frderleo Cp.xI, 40. 42, 46. 48. 50 


*1 ’ 






























